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Fiumicino
capitale della logistica

Con l’arrivo di Amazon
e la ripaenza dell’Interpoo
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A un passo dal cielo

L’arrivo, in un momento come questo, di
un centro Amazon accanto all’Interporto e
all’aeroporto rappresenta un’occasione
unica per il territorio. Un’investitura per la
piattaforma logistica che travalica i confi-
ni regionali con evidenti ricadute non solo
occupazionali. Perché le opere urbanisti-
che previste, il casello con l’A12, il colle-
gamento con la rete ferroviaria e Cargo Ci-
ty, il raddoppio di via della Corona Borea-
le, il viadotto da Parco Leonardo già in iti-
nere, concorrono a trasformare il Qua-
drante Ovest in un’area strategica per il si-
stema intermodale della Capitale. Anche
in previsione del futuro Porto commercia-
le che con questo polo concorrerà presto
a fare sistema. 

Come sempre accade quando si avvicina
uno scenario tanto stimolante, sembra di
essere a un possibile passo dal cielo. Così
come fu per il Porto della Concordia e per
tutte le grandi opere previste mai arrivate
davvero. Perché le priorità di Fiumicino, le
famose 3 P, Porto turistico, Porto commer-
ciale e Ponti (della Scafa e Due Giugno),
nonostante se ne parli dagli anni ’70, sono
sempre rimaste al palo.
E chissà che questa quarta P, la piattafor-
ma logistica, ripartita soprattutto grazie
agli investimenti privati, non possa riusci-
re a rivitalizzare anche le altre opere. Tutte
sinergiche a una grande rete di collega-
menti tra cielo, mare e terra, da sempre la
vera vocazione di Fiumicino.



Amazon sceglie Fiumicino
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Fiumicino potrebbe diventare
presto il cuore pulsante della lo-
gistica del Centro Italia. Una

scelta naturale, così come lo era due
millenni fa ai tempi dei romani con il
sistema dei porti e del fiume Tevere,
per un’area dalla collocazione unica:
accanto al principale aeroporto italia-
no, alla ferrovia, all’autostrada Roma-
Civitavecchia e al futuro Porto com-
merciale che entro il 2022 avrà rea-
lizzato il primo stralcio funzionale.
Due importanti delibere, approvate
ad agosto dalla Giunta comunale,
hanno ridato impulso e prospettiva al

progetto di quello che già all’inizio del
2000 doveva diventare uno dei nodi
intermodali più grandi del Paese. Con
la prima si sblocca tutta l’area dell’In-
terporto dando la possibilità di com-
pletare le opere di urbanizzazione
mancanti. Con la seconda si apre la
strada ad Amazon di entrare a Fiumi-

cino con un 
centro di 80mila mq e migliaia di po-
sti di lavoro.
“Nonostante la crisi derivata dalla
pandemia e la contrazione di molte
attività economiche – dichiara il sin-
daco Esterino Montino – prosegue
sul nostro Comune un interesse da
parte di grandi investitori di livello in-
ternazionale per insediare attività an-
che di notevoli dimensioni che porte-
ranno a uno sviluppo economico e oc-
cupazionale rilevante. È proprio di
qualche settimana fa l’approvazione
in Giunta di due importanti delibere:
una riguarda un protocollo attuativo
per la ripartenza della piattaforma lo-
gistica nel Quadrante Ovest, dove
hanno sede già importanti compa-
gnie di spedizione e centri all’ingros-
so, che porterà nel giro di un paio
d’anni a un incremento notevole sul
territorio. La seconda è una delibera
di attuazione di una convenzione già
in essere ma mai attuata per l’inse-
diamento di una delle attività di e-

commerce più importanti al mondo,
un centro di eccellenza di ultima ge-
nerazione, che nascerà anch’esso
nel Quadrante Ovest. Aree già desti-
nate da moltissimi anni dal piano re-
golatore per la logistica, il commercio
all’ingrosso e le attività produttive. È
una grandissima opportunità frutto

anche di un lavoro amministrativo
non urlato ma fattivo. Perché c’è chi
urla e chi invece le cose le fa”.
Veniamo alle delibere, la prima deli-
bera, la n. 79, riguarda il “Piano parti-
colareggiato dell’area della piattafor-
ma logistica con completamento del-
le opere di urbanizzazione e delle pre-
visioni edificatorie con approvazione
del protocollo di intesa con la società
LF1 Srl”. La delibera ripercorre tutta
la storia dell’Interporto, a partire dalla
nascita della società del Gruppo Tulli,
la Cirf Spa, poi diventata Interporto
Romano. Cinquantacinque ettari co-
perti, 10 enormi capannoni, 4mila di-
pendenti diretti più 3mila previsti di
indotto. Alla base di tutto c’era una
grande intuizione: l’e-commerce sa-
rebbe stato il futuro. Tulli allora era un
passo avanti a tutti e a Fiumicino c’era
la consapevolezza che si trattava di
un grande affare con enormi ricadute.
Ad aprile del 2006 erano iniziati i la-
vori, tre cantieri aperti e la consegna
del primo capannone a giugno 2007

con accordo già stipulato con la Tnt
Logistic. Su 320mila mq complessivi
c’erano trattative per 250mila e tutto
sembrava procedere al meglio. Fino a
quando nel primo capannone non si è
abbassato il pavimento. La soluzione
trovata dagli ingegneri per impedire al
terreno argilloso di cedere sotto il pe-

individuata un’area di 80mila mq
per realizzare, entro il 2022, un
grande punto di distribuzione.
montino: “migliaia di posti di lavoro
con il Quadrante ovest nuovo
centro della logistica italiana”

di Andrea Corona 

primo piAno
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so delle strutture, una piattaforma di
cemento alternativa al più costoso ag-
ganciamento delle strutture, non res-
se. E fu l’inizio della fine, con conse-
guente fallimento del Cirf-Consorzio
Interporto Roma Fiumicino Spa, un
crac da 47 milioni di euro, di cui oltre
25 impiegati nella realizzazione dei
capannoni.
Ma Cirf prima e Interporto dopo ave-
vano a quel punto realizzato il 75%
dei lavori relativi alle opere di urbaniz-
zazione previste nella convenzione
del progetto originario. 
La delibera riparte proprio da questo
punto, perché nel frattempo l’area è
tornata a interessare i grandi vettori
della logistica. Prima il Gruppo Tonon
che ha investito ben 25 milioni di euro
per l’acquisto e la ristrutturazione del
capannone più grande, il C1L1 con
una superficie coperta di 62mila mq.
Poi la società LF1 Srl che ha fiutato l’af-
fare e ora è disposta a farsi carico del
completamento delle opere di urbaniz-
zazione e poi “cederle definitivamente
all’Amministrazione comunale”.
Tra le opere di urbanizzazione per le
quali l’Amministrazione comunale ha
valutato il permanere di interesse
pubblico ci sono interventi importan-
ti, in particolare la realizzazione della
viabilità di collegamento con lo svin-
colo autostradale in corso di
realizzazione da parte della Regione
Lazio, la realizzazione del terminal
ferroviario con relativo raccordo, il
concorso fino a un milione di euro e
senza possibilità di scomputo alla
realizzazione del centro civico a ser-

vizio dell’abitato “Le Vignole”, la rea-
lizzazione e cessione a titolo gratuito
all’Amministrazione di un immobile
destinato ad attività artigianali di
3mila mq di superficie, la realizzazio-
ne e cessione a terzi di immobili per
attività artigianali di superficie pari a
circa 7mila mq. La delibera approva
il protocollo di intesa aprendo la porta
a questo nuovo scenario, dove c’è pe-
rò ancora molto da definire, in parti-
colare l’eventuale “atto transattivo
con Cirf anche con ipotesi di compen-
sazione degli impegni assunti e non
ancora ottemperati attraverso la ces-
sione di aree e/o immobili, di corri-
spondente valore economico”, al
quale si rimanda a un successivo
provvedimento da
parte della Giunta comunale.
La seconda delibera è ancora più in-
teressante. Si tratta della numero 80:
“Proposta di aggiornamento delle
previsioni planovolumetriche del pia-
no particolareggiato zona F3B int. 3
e 5 all’interno del Quadrante Ovest”.
In pratica si prevede la revisione del
piano particolareggiato finalizzata al-
l’individuazione di un comparto su
cui realizzare un fabbricato per attivi-
tà produttive/direzionali in luogo di
altri fabbricati a destinazione intera-
mente direzionale. La richiesta è
quella presentata dalle società Agri-
cola Fiumicino Srl e Socefin Srl che
hanno chiesto di rivedere l’assetto
delle previsioni edificatorie della zo-
na F3b int. 3 e 5 per “sopravvenute
esigenze imprenditoriali, anche in re-
lazione alle mutate condizioni di mer-

cato e di possibilità insediative per
funzioni pregiate e in grado di gene-
rare nuovi posti di lavoro”. 
La proposta prevede il cambio di desti-
nazione d’uso, da terziario direzionale
a produttivo, di una Slp pari a 80mila
mq che verrebbe utilizzata da uno dei
più grandi vettori dell’e-commerce. 
Nel Quadrante Ovest, all’interno delle
previsioni urbanistiche, esiste la pos-
sibilità per l’Amministrazione comuna-
le di approvare interventi pubblico-pri-
vati finalizzati alla realizzazione di ope-
re comprensoriali a carattere genera-
le, oltre che ad urbanizzare le aree og-
getto di intervento. Anche in questo ca-
so le opere di urbanizzazione hanno
un’importante valenza, collegata a
quella della delibera precedente di tut-
to il quadrante. In particolare, tra le
principali c’è la realizzazione dello
svincolo sulla autostrada A12 Roma-
Civitavecchia, il raddoppio di via Coro-
na Boreale, il collegamento tra via Co-
rona Boreale e la viabilità aeroportua-
le in prossimità della Cargo City.
La Regione Lazio, infatti, titolare delle
risorse finanziarie provenienti dal Ci-
pe per la realizzazione dello svincolo
sull’A12, ha comunicato che per pro-
cedere alla consegna dei lavori occor-
re aderire alla richiesta di Autostrade
di ricevere circa 3 milioni di euro cor-
rispondenti ai pedaggi capitalizzati
sugli anni residui di concessione,
stante il libero accesso all’infrastrut-
tura autostradale. E l’Amministrazio-
ne comunale intende finalizzare par-
te delle somme dovute a titolo di one-
ri di urbanizzazione a tale scopo.
“Seguiamo con grande attenzione
ogni piccolo passo – dichiara il vice-
sindaco Ezio Di Genesio Pagliuca, as-
sessore alle Strategie del Territorio –
vediamo con soddisfazione che quel-
l’area strategica, dove per anni c’è
stato solo abbandono, ora attraversa
una nuova fase. Cercheremo in ogni
modo di incoraggiarne la ripartenza,
consci dell’importanza delle ricadute
per il nostro territorio”. 
Il boom dell’e-commerce è ora arri-
vato e l’intuizione di Tulli è sempre
più valida.

primo piAno



Darsena
pescherecci,
altro passo 
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Il decreto infrastrutture pubblicato
ad agosto ha di fatto accelerato
l’iter per la realizzazione del pri-

mo lotto del Porto commerciale di
Fiumicino, nel quale rientrano la
Darsena dei pescherecci e un’area
dedicata alla cantieristica.
“Grazie a questo decreto – dice il
sindaco Esterino Montino – va a
sbloccarsi il primo lotto funzionale
del primo stralcio. Adesso avremo
un tempo massimo di 18 mesi per
iniziare l’opera”.
Entro il 2021 è indispensabile non so-
lo redigere il progetto esecutivo, ma
anche bandire la gara da 30 milioni
di euro compresa la cerimonia della
prima pietra. Se tutto andrà bene,
l’avvio ufficiale dei lavori potrebbe es-
sere dato entro l’estate 2021. 
Inoltre, altra novità, Cassa Depositi
e Prestiti e Autorità di Sistema Por-
tuale del Mar Tirreno Centro Setten-
trionale hanno firmato un protocollo
d’intesa volto a rafforzare la loro
cooperazione per favorire e accele-
rare la realizzazione di infrastruttu-
re di sviluppo delle aree portuali,
fornendo attività di consulenza tec-
nico-amministrativa per la progetta-
zione, l’esecuzione e lo sviluppo di

Portuale del Mar Tirreno Centro Set-
tentrionale – dichiara Tommaso Sa-
bato, direttore Cassa Depositi e Pre-
stiti Infrastrutture e Pubblica Ammi-
nistrazione – il secondo firmato con
un’autorità portuale nell’arco di po-
chi mesi, Cassa Depositi e Prestiti
rafforza il proprio ruolo nel suppor-
tare il rinnovamento infrastrutturale
del Paese. Cassa Depositi e Prestiti
assisterà l’Autorità di Sistema nella

il decreto infrastrutture accelera 
l’iter del primo stralcio funzionale 
del poo commerciale di Fiumicino. 
E Cassa Depositi e prestiti 
affianca nel progetto
l’Autorità di Sistema pouale 

di Andrea Corona 

primo piAno

opere sia per mezzo di finanziamen-
ti pubblici che con il ricorso al parte-
nariato pubblico privato relativa-
mente alle infrastrutture di diverse
aree strategiche, compreso il Porto
commerciale di Fiumicino.
“Con la firma di questo importante
accordo con l’Autorità di Sistema
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realizzazione di nuove opere strate-
giche per i porti di Civitavecchia, Fiu-
micino e Gaeta, in un’ottica sosteni-
bile e di integrazione con gli altri por-
ti nazionali, con l’obiettivo di valoriz-
zare e riqualificare le aree interes-
sate e creare uno sviluppo sosteni-
bile dell’hub portuale”. 
Per il Porto di Fiumicino, invece, la
collaborazione fra Cassa Depositi e
Prestiti e Autorità di Sistema Portua-

le del Mar Tirreno Centro Settentrio-
nale si focalizzerà sullo sviluppo del
nuovo Porto commerciale.
L’operazione andrà a garantire ade-
guate condizioni di sicurezza alla
navigazione e allo stazionamento
della flotta peschereccia e delle at-
tività cantieristiche esistenti.
In questa prima fase, infatti, oltre alla
realizzazione del primo tratto del ne-
cessario antemurale e lo spostamen-

to dei pescherecci, è prevista una
strada di accesso, il potenziamento di
via Coccia di Morto, anche attraverso
la nuova rotonda dopo il benzinaio, e
la realizzazione di una strada all’inter-
no del comprensorio di Pesce Luna.
“Nel primo lotto funzionale dei lavori
– dice il vicesindaco Ezio Di Genesio
Pagliuca – è previsto anche lo spo-
stamento dei tre cantieri attualmen-
te presenti in Darsena. Questo per-
metterà di poter realizzare il proget-
to della Grande Darsena, inoltre nel-
l’ex cantiere Rizzardi dovrebbe sor-
gere la Fiera del Mare, su cui si sta
lavorando al progetto esecutivo con
Autorità Portuale del Mar Tirreno
Centro Settentrionale”. 
La Darsena pescherecci e l’area de-
dicata alla cantieristica sono le prin-
cipali novità del primo stralcio. “La
tanto attesa Darsena della pesca –
commenta Gino Satta – già nel pia-
no regolatore del Comune di Roma
nel 1962 e inserita nel piano delle
opere a mare del Ministero Lavori
pubblici sempre negli anni ’60. Alcu-
ni dei pescatori di quegli anni ci han-
no lasciato, ma tanti di loro sono an-
cora tra noi e si ricordano di quel pro-
getto. La Darsena è un’opera strate-
gica per l’indotto della pesca, fonda-
mentale per la flotta pescherecci tra
lo strascico, la piccola pesca e le dra-
ghe per la cattura dei bivalvi (vongo-
le o lupini), la più grande del Tirreno.
Una cosa da non sottovalutare è l’im-
portanza di questa infrastruttura, ri-
guardo la messa in sicurezza degli
ormeggi che ogni qualvolta, con si-
tuazione meteo avverse, mette in al-
lerta gli equipaggi dei moto pesche-
recci che sono costretti a passare
nottate sulle banchine. Ora bisogna
fare presto, mi duole ricordare che la
realizzazione della Darsena, parte
integrante del Porto commerciale,
giustamente mette in allerta gli ope-
ratori della balneazione, che chiedo-
no da sempre la messa in sicurezza
dei loro stabilimenti e vogliono ga-
ranzie che l’insediamento portuale
non modifichi ancora la costa da Fiu-
micino a Passoscuro”. 

primo piAno



La barriera soffolta 
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Finalmente l’incarico è arrivato. Il
Dipartimento della Protezione
Civile ha sbloccato i fondi ne-

cessari per la realizzazione della bar-
riera soffolta tra Focene e Fegene
Sud. Una prima soluzione per proteg-
gere un tratto di costa martoriato
dall’erosione negli ultimi 15 anni. In
totale sono 2,4 milioni di euro previsti
per l’opera, 1,5 nel 2020 e il resto nel
2021. Da tempo si parlava della pos-
sibile opzione, ma senza la determina
rimanevano parole. Ora invece, con
l’incarico al sindaco Esterino Montino
di soggetto attuatore, l’iter è partito e

trattandosi di “procedura emergen-
ziale” i tempi per i pareri saranno bre-
vi, addirittura entro marzo 2021 i la-
vori potrebbero già partire. 

“L’intervento consiste in una barrie-
ra soffolta che dalla costa di Focene
Nord scorre sotto 100 o 50 centime-
tri, a secondo dei tratti, dal pelo
dell’acqua, per più di un chilometro
fino a tutta Fregene Sud – conferma
il sindaco Esterino Montino – si par-
te dalla scogliera esistente dove pri-
ma c’era la foce del canale di Foce-
ne. Qui è previsto il primo pennello,
l’intersezione di collegamento con
la barriera ipotizzata come una se-
quenza di tratti della lunghezza di
200 o 250 metri intervallata da
aperture. Si partirà dalla scogliera
al confine con Focene, procedendo
verso Fregene Nord”.
Finanziata con risorse della Protezio-
ne Civile nazionale, la soffolta do-
vrebbe essere in grado di proteggere
la costa. L’Area comunale Strategie
del Territorio sta predisponendo l’in-
carico della progettazione. “Una vol-
ta individuato il progettista – spiega
un esperto di procedure amministra-
tive – potrebbero partire le indagini

preliminari, i rilievi delle batimetri-
che, la ricerca residui bellici. Così il
progetto definitivo della barriera per
la fine di ottobre potrebbe essere già

pronto. A quel punto bisognerà rac-
cogliere i pareri ed essendo una pro-
cedura di urgenza, tutti gli enti do-
vranno rilasciarli entro 30 giorni.
Quindi a metà dicembre ci potrebbe
essere il bando per l’affidamento e
per marzo 2021 il via ai lavori”. 
Il Dipartimento della Protezione Civile
ha già chiesto all’Amministrazione
comunale il cronoprogramma degli
interventi, con l’indicazione della ti-
pologia dei lavori, il livello di progetta-
zione, la data di sottoscrizione del
contratto, nonché quella di inizio e ul-
timazione degli interventi. 
“Per la prima volta guardiamo al futu-
ro con speranza – commenta Luca
Pacitto, balneare del Point Break –
ora la barriera soffolta non è più solo
una remota ipotesi ma diventa realtà.
Dopo la paralisi totale di decenni,
sembra fantascienza. Sarebbe dav-
vero importante partire prima possi-
bile con i lavori. Per noi le mareggiate
invernali sono già un incubo, vediamo
come un piccolo miracolo l’apertura

del cantiere all’inizio
della primavera”. 
“La procedura emer-
genziale permette tem-
pi molto rapidi – assi-
cura l’assessore al Ter-
ritorio Ezio Di Genesio
Pagliuca – del resto il
disastro è visibile chia-
ramente e non riguar-
da solo le strutture bal-
neari. C’è il rischio sen-
za opere strutturali di
difesa che a Fregene
Sud l’acqua arrivi sul
lungomare davanti alle
case. Ci sono le pompe
dell’impianto fognario
che porta al depurato-
re dietro al Villaggio dei

Pescatori. Poi c’è l’enorme danno
ambientale, la duna dell’Oasi del
WWF è stata azzerata, il mare ha can-
cellato tutto”. 

Si sbloccano i fondi per 
realizzare l’intervento contro
l’erosione della costa. 
Tra Focene e Fregene Sud 
arriverà con fondi emergenziali 
una barriera sommersa 

di marco Traverso 

EroSionE



Delfini a Fiumicino 
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Dieci, forse dodici delfini tutti
insieme al largo di Fiumicino.
È successo la penultima do-

menica di agosto a quattro miglia
dalla foce di Fiumara Grande, il ramo
principale del Tevere che divide
Ostia dal vecchio Faro. La barca a ve-
la, un dodici metri, era uscita intorno
alle 10.00 dal fiume. Issate le vele,
aveva iniziato a fare dei bordi verso
il largo, spinta da un leggero vento di
Ponente. In mare a quell’ora c’erano
già tante imbarcazioni, soprattutto a
motore, concentrate in una zona non
troppo distante dalle piattaforme pe-

trolifere di Fiumicino. Tutte con le
lenze in mare alla traina sperando di
fare il colpo della domenica, magari
un tonnetto preso all’amo. A un certo
punto, alle 11.45, mentre la barca si
era spostata dalle piattaforme e si
dirigeva verso sud, la sorpresa: “Ho
visto all’orizzonte dei riflessi scuri
sul mare – racconta Matteo, in quel
momento al timone dell’imbarcazio-

ne – l’acqua si muoveva in un modo
innaturale. Dopo pochi secondi ho
capito che si trattava di delfini, erano
a qualche centinaio di metri da noi
verso il largo”. 
A quel punto la barca a vela rivolge
la prua verso il branco e in pochi mi-
nuti si avvicina. «I delfini erano tanti
– continua Matteo – stavano facen-
do qualcosa che non abbiamo capi-
to, forse mangiavano. Gli adulti ogni
tanto saltavano sull’acqua, altri
emergevano solo in parte, potevano
essere dei cuccioli, in tutto ne abbia-
mo contati almeno una dozzina. Si

sono lasciati avvicinare, speravamo
avessero voglia di giocare, ma quan-

do siamo arrivati a una ventina di
metri 4-5 adulti si sono immersi, gli
altri li hanno seguiti e sono spariti
nel mare. È stato uno spettacolo ma-
gnifico, non mi aspettavo di vederne

così tanti a quattro miglia dalla costa
di Fiumicino”.

Altro avvistamento a 4 miglia 
al largo di Fiumara Grande,
stavolta erano almeno una
dozzina a saltare tra le onde, 
uno spettacolo magnifico 

di matteo Bandiera 

mArE



Mare apeo d’inverno 
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Con una delibera di Giunta è sta-
to dato il via alla “destagionaliz-
zazione delle attività turistico-ri-

creative pertinenti alle concessioni
demaniali marittime”. In altri termini,
tutti gli stabilimenti balneari del Comu-
ne, Fiumicino, Fregene, Maccarese,
Passoscuro e Focene, potranno rima-
nere aperti tutto l’anno. “Mare d’inver-
no” per davvero, non solo con i risto-
ranti, come faceva già chi ha la licenza
annuale, ma anche con le attività di
spiaggia regolarizzando una situazio-
ne alle volte al limite delle autorizza-
zioni. Perché se il ristorante è aperto e
la spiaggia chiusa, il turista sull’arenile

è un vero e proprio intruso. Ora invece,
lettini, persino gli ombrelloni, se a gen-
naio esce il sole e si vuole stare sulla
riva su una sdraio, si potrà fare. 
“Una grande innovazione – dichiara
il vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliu-
ca – grazie al fatto che il nostro Comu-
ne è stato il primo del Lazio ad aver
approvato il Piano di utilizzo degli are-

nili, con le nuove disposizioni regiona-
li, e questa è una di quelle. Gli opera-
tori balneari potranno prolungare la
loro attività per tutto il corso dell’an-
no, ben oltre la stagione estiva”.
Così mentre i balneari di Ostia chie-
dono un mese di proroga sulla stagio-
ne, sul litorale nord si procede per
concedere l’estensione a tutti mesi
dell’anno. Un modo per tentare di da-
re slancio e impulso economico alle
attività in un periodo di grandi difficol-
tà a causa dell’emergenza sanitaria
ancora in corso. 
“Invito dunque tutti gli  interessati a
fare subito richiesta secondo le mo-
dalità indicate sul sito del Comune –
continua il vicesindaco – affinché sia
data agli uffici la possibilità di evade-
re in tempi rapidi le istruttorie e da
permettere agli stessi di poter lavora-
re da subito per tutto l’anno”. 
“La delibera è una presa in giro lega-
lizzata con tanto di bollo comunale –
commenta Massimiliano Catini di
Azione Fiumicino – gli stabilimenti pa-

gando circa 200 euro di tasse posso
continuare a esercitare, quindi a ri-
manere aperti anche durante la sta-
gione invernale. Peccato che a Fiumi-
cino le concessioni demaniali maritti-
me non siano state rinnovate o proro-
gate, quindi i balneari dovrebbero pa-
gare una ulteriore tassa con la spada
di Damocle che a dicembre debbano

chiudere battenti definitivamente”. 
Di opposto parere invece l’associa-
zione “Insieme per il mare” presie-
duta dall’Ammiraglio Claudio Gau-
diosi: “Grazie alla delibera gli opera-
tori balneari del Comune di Fiumici-
no potranno prolungare le loro atti-
vità per tutto il corso dell’anno. A ta-
le proposito la nostra associazione
si pone come interlocutore e partner

privilegiato di sicura affidabilità
per progetti destagionalizzati pres-
so gli stabilimenti balneari, in quan-
to promotrice del progetto ‘Il mare
d’inverno’ lanciato nel corso del
2019. Dopo la necessaria sospen-
sione a causa del Covid-19 – conti-
nua Gaudiosi –riprenderemo la pia-
nificazione delle attività per la nuo-
va stagione didattica. Pertanto invi-
tiamo tutti gli operatori balneari del
Comune di Fiumicino ad aderire alla
campagna di destagionalizzazione
delle attività balneari, sottoscriven-
do il modulo di adesione a tale cam-
pagna e prendendo contatti con la
nostra associazione per predisporre
uno specifico programma di eventi
formativi e di progetti didattici”.

Con la delibera sulla
destagionalizzazione, ora l’attività
balneare può proseguire tutto 
l’anno anche in spiaggia e non solo
nei ristoranti con licenza annuale

di Fabio Leonardi

TuriSmo



La nautica
è ripaita 

13

Èstata un’estate sorprendente
e inaspettata per il comparto
della nautica di Fiumicino.

L’emergenza sanitaria dovuta alla dif-
fusione del Covid-19 e al lockdown
imposto dal Governo da marzo a mag-
gio, erano fonti di grande preoccupa-
zione per il futuro di uno dei settori
più importanti della città. Ma un pic-
colo miracolo ha riacceso la luce del-
la speranza, una svolta inattesa. Co-
me per il mercato immobiliare, sia in
termini di affitti che di compravendi-
te, è stata una stagione superlativa,
visto che la maggior parte delle fami-
glie non si è allontanata dall’Italia e

dal litorale romano, anche la nautica
ha vissuto un esperienza analoga. 
“Come per incanto il movimento è ri-
partito – spiegano al Consorzio Nauti-
co di Fiumicino – nonostante le preoc-
cupazioni, dovute al fatto che le perso-
ne fino a maggio sono state chiuse in
casa, da giugno il settore ha conosciu-
to un vero e proprio boom che non ci
aspettavamo. Infatti, chi aveva un’im-
barcazione ha pensato bene di utiliz-
zarla, al pari delle seconde case dove
magari non metteva piede da tempo”. 
E così ci sono state ricadute positive
in tutto l’indotto legato al settore, co-
me confermano anche diversi opera-
tori nautici locali. Dai tappezzieri ai

carpentieri, passando per i restaura-
tori, i motoristi, gli attrezzisti, i rimes-
saggi e le attività a loro collegati come
bar e ristoranti. Insomma, dal buio
del lockdown si è passati a un’estate
più che mai luminosa.
Perché se molti non si sono voluti al-
lontanare troppo dalla capitale pun-
tando per la vacanza estiva magari
alle isole pontine, al Giglio o all’El-
ba, perché non arrivarci con la pro-
pria barca rimettendola in funzione
in piena sicurezza? 
In un simile quadro, come è avvenuto
per il settore immobiliare, anche in
questo settore c’è stato un certo fer-

mento in termini di nuovi acquisti. È
come se nella testa delle persone fos-
se scattato qualcosa – commenta uno
dei principali venditori di imbarcazioni
di Fiumicino – sessantenni, settanten-
ni e non solo, che magari avevano
sempre rinviato l’acquisto di una bar-
ca, hanno deciso che ora o mai più. Co-
me se la costrizione a rimanere nelle
abitazioni avesse stimolato la voglia di
evasione che ha trovato forma in

un’imbarcazione, a vela o a motore,
per navigare in mare aperto, liberi e
lontani dall’ansia del coronavirus.
Per qualcuno è stato sufficiente ri-
mettere piede in barca anche senza
mollare gli ormeggi: “Venivano, si fer-
mavano qualche ora a bordo a pren-
dere il sole, a stare tranquilli – spiega
il titolare di un rimessaggio di Fiuma-
ra – magari mangiavano qualcosa al
ristorante e poi tornavano a casa, op-
pure dormivano in barca”. 
Per le vendite, mentre per i grandi na-
tanti non c’è mai stato problema visto

che si rivolge a un target di persone
con risorse economiche, a sorpren-
dere è stata la richiesta per le medio-
piccole imbarcazioni.
E l’inaspettata richiesta ha colto di
sorpresa gli stessi produttori, calco-
lando i mesi di stop alla produzione,
da marzo a fine maggio, ora sono ri-
masti indietro, così molti sono in atte-
sa ancora di riceverla dopo averla pa-
gata profumatamente. 

Come per le seconde case anche
per le imbarcazioni c’è stato un
ritorno di fiamma. Chi le ha rimesse
in funzione, chi le ha acquistate, 
con effetti su tutto l’indotto 

di matteo Bandiera

SorprESE



Testi rapidi al drive-in 
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Dal 1° settembre al parcheggio
lunga sosta dell’aeroporto
Leonardo da Vinci è attivo il

nuovo drive-in della Regione Lazio
per eseguire i test rapidi antigenici
Covid-19. La struttura, realizzata in
un’area di circa 7mila mq messa a di-
sposizione da Aeroporti di Roma, è
gestita dalle Autorità Sanitarie della
Regione Lazio e presidiata da perso-
nale medico e paramedico della Cro-
ce Rossa Italiana. Come nel caso del
presidio sanitario in funzione dal 16
agosto scorso presso il Terminal 3 Ar-
rivi, anche questa struttura è stata
realizzata in tempo record, grazie alla

efficace collaborazione tra Regione
Lazio, Usmaf, Istituto Spallanzani,
Croce Rossa Italiana e Aeroporti di
Roma. La struttura, la più grande del
Lazio, dispone di sei checkpoint sani-

tari per il prelievo dei campioni e po-
trà accogliere fino a 130 autovetture,

visto che il test si effettua senza scen-
dere dall’auto. È inoltre dotata di ser-
vizi igienici ed è disponibile un servi-
zio di ristorazione. Il drive-in resterà
aperto sette giorni su sette con ampia
copertura oraria.
“Chiunque abbia la prescrizione me-
dica può recarsi a farlo. Basta metter-
si in fila ordinatamente – spiega il sin-
daco Esterino Montino – aspettare il
proprio turno e in meno di 30 minuti
si avrà il risultato”. Il test potrà essere
fatto senza prescrizione da tutti i viag-
giatori provenienti (tramite aereo o
traghetto) da una regione o un paese
ritenuto a rischio, in questo caso esi-

bendo l’attestazione di viaggio che di-
mostri la provenienza”.

“Ho presentato una mozione – fa sa-
pere Federica Poggio, vicepresidente
del Consiglio comunale (Lega-Salvini
Premier) – in cui si chiede al sindaco
di avviare tutti i colloqui con l’Asl per
assicurare ai bambini e ai ragazzi che
frequentano le scuole di Fiumicino,
una corsia preferenziale per sottopor-
si al tampone rapido in caso di sinto-
mi da Covid-19 nel drive-in dell’aero-
porto Leonardo da Vinci. L’alto nume-
ro di tamponi che viene effettuato
quotidianamente richiede attese an-
che di una settimana, sia per il con-
trollo, sia per l’invio dei risultati, con
disagi infiniti e ansie per i genitori del

bambino o del ragazzo
che presenta sintomi,
come per i compagni
che gli sono stati ac-
canto all’interno della
classe. Ecco perché in-
vece si dovrebbe inter-
venire celermente, con
corsie preferenziali,
per avviare poi, nel ma-
laugurato caso di posi-
tività, tutte le procedu-
re previste dalle nor-
mative sanitarie. Spero
che questa mia propo-

sta possa essere immediatamente
calendarizzata e messa in campo”.

oltre al Terminal 3, apeo nel
parcheggio lunga sosta
dell’aeropoo il più grande
checkpoint del Lazio.
Con prescrizione del medico test
antigenici e risultati in 30 minuti

di Francesco Camillo 

EmErGEnzE
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Cannolicchi
superstar 
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Icannolicchi sulla scia delle telline.
Anche questi gustosi molluschi, pe-
scati lungo la costa di Fiumicino, da

Palidoro fino a Isola Sacra tramite le
turbosoffianti, viene iscritto nel
De.C.O., il registro a denominazone co-
munale di origine per la tutela e la va-
lorizzazione delle attività e dei prodotti
agroalimentari tradizionali locali.

Oltre ad essere un frutto di mare lo-
cale unico, è ideale per la realizzazio-
ne di piatti di particolare qualità.
“Con una delibera votata in Giunta –
spiega l’assessore alle Attività pro-

duttive Flavia Calciolari – abbiamo
deciso che il cannolicchio, dopo la tel-
lina di Fregene e Passoscuro che lo
ha ottenuto nel 2018, avesse tutti i
requisiti per ambire al marchio di de-
nominazione comunale di origine. Un
marchio completamente gratuito che
offre una forza in più per la commer-
cializzazione dei prodotti locali”.
Nel frattempo lo scorso 14 settembre
è scattato il fermo biologico, che por-
ta al blocco delle attività della flotta
lungo la costa tirrenica del Lazio. In-
fatti, da Gaeta a Civitavecchia, pas-
sando per Fiumicino, i pescherecci
resteranno fermi fino al 13 ottobre.
“Se il lockdown dei mesi scorsi – sot-
tolinea Impresapesca Coldiretti – ha
favorito il consumo di prodotto surge-
lato, che in 9 casi su 10 arriva dal-
l’estero, il fermo aumenta ulterior-

mente il rischio di ritrovarsi prodotto
straniero nel piatto per grigliate, zup-
pe e fritture, soprattutto al ristorante
dove il pescato viene servito già pre-
parato, se non si tratta di quello fresco

made in Italy proveniente dalle altre
zone dove non è in atto il fermo pesca,
dagli allevamenti nazionali o dalla
seppur limitata produzione locale do-
vuta alle barche della piccola pesca
che possono ugualmente operare”. 
Per effettuare acquisti di qualità al
giusto prezzo il consiglio di Coldiretti
Impresapesca è dunque di verificare
sul bancone l’etichetta, che per leg-
ge deve prevedere l’area di pesca
(Gsa). Le provenienze sono quelle
dalle Gsa 9 (Mar Ligure e Tirreno),
10 (Tirreno centro meridionale), 11
(mari di Sardegna), 16 (coste meri-
dionali della Sicilia), 17 (Adriatico
settentrionale), 18 (Adriatico meri-
dionale), 19 (Jonio occidentale), ol-
tre che dalle attigue 7 (Golfo del Le-
on), 8 (Corsica) e 15 (Malta). 
“Per non cadere in inganni pericolosi
per la salute – dice il presidente del-
la Coldiretti Ettore Prandini – occor-
re garantire la trasparenza dell’infor-
mazione ai consumatori dal mare al-
la tavola, estendendo l’obbligo del-
l’indicazione di origine anche ai me-
nu dei ristoranti con una vera e pro-
pria ‘carta del pesce’. Passi in avanti

sono stati fatti sull’etichettatura nei
banchi di vendita, ma devono ora es-
sere accompagnati anche dall’indi-
cazione della data in cui il prodotto
è stato pescato”. 

uno dei molluschi più tipici 
del nostro mare diventa a
denominazione comunale di origine. 
intanto scatta il blocco della pesca, 
flotta peschereccia a riposo 
fino al 13 ottobre 

di paolo Emilio 

proDoTTi



A tavola con l’ansia
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La nottata non è passata. Per la
ristorazione a Fiumicino l’autun-
no è carico di incognite. Se la fo-

bia nata con i casi di chiusura di alcu-
ni locali dove alcuni elementi del per-
sonale sono risultati positivi al Covid,
lo scenario non si presenta privo di
preoccupazioni. Tanti motivi che non
fanno dormire sonni tranquilli ai risto-
ratori, prima di tutto gli spazi a dispo-
sizione, se anche a settembre il me-
teo è stato tutto sommato favorevole
con la possibilità di poter utilizzare
spazi all’aperto, con l’inevitabile
cambio di stagione questa opportuni-
tà non ci sarà più e non sarà facile far
quadrare i conti. Anche perché il fat-
turato perso ha dato una profonda
scossa ai bilanci delle società, ora al-

le prese con il ritorno delle scadenze
rinviate delle tasse e dell’iva. 
“Anche se a luglio e agosto abbiamo
fatto un buon lavoro è stata una sta-
gione sotto tono – spiega Andrea De
Gasperis di C’è pizza per te – a set-
tembre si è subito registrato un calo

del lavoro, dovuto più che alla paura
del virus alla scarsa disponibilità eco-
nomica. Con la riapertura delle scuo-
le le famiglie, la clientela tipo del ri-
storante, sono spaventate più dalle
tante spese che devono affrontare
che dai contagi, considerando che in
molti hanno perso il loro lavoro e non
sono riusciti a trovare un’alternativa
nemmeno in altri settori”.
Se nel fine settimana i locali fanno co-
munque registrare un certo movimen-
to durante i giorni feriali si viaggia a me-
no del 50% del loro potenziale. 
“Chi ha una gestione familiare riesce
ad andare avanti, ma per chi ha molte
spese è veramente dura tanto che al-
cuni, sia in centro che in Darsena, han-
no proprio chiuso i battenti – aggiunge

Stefano Locci del ristorante “Il Borgo
da ciao belli” – non è tanto la paura del
coronavirus, che comunque c’è, quan-
to la preoccupazione economica che
guida le scelte delle famiglie. Prima si
ordinavano crudi, astici, ora qualche
antipasto e mezzo primo. Noi ci salvia-

mo, abbiamo un menù variabile per
andare incontro ai clienti, per chi fa so-
lo pesce è dura. Vanno meglio le pizze-
rie, i pub, le enoteche dove riescono a
farti mangiare con 10 euro”. 
La ristorazione di Fiumicino resiste,
una tradizione di 50 anni ben radica-
ta e conosciuta nel territorio, messa
a dura prova da questa anomala si-
tuazione. 

“Manca l’intera classe media – dice
Massimiliano Mazzuca – quella che
deve ricevere la cassintegrazione,
quella dei piccoli commercianti e delle
partite iva. Siamo in difficoltà ma an-
cora in piedi e faremo di tutto per con-
trastare questo trend”. 

per la ristorazione lo scenario è pieno
di incognite, con l’autunno gli spazi
esterni spariranno e le famiglie
cominciano a sentire il peso della crisi 

di matteo Bandiera 

riSTorAzionE



Al via il secondo lotto 

18

riQuALiFiCAzionE

Sono iniziati a metà agosto i la-
vori per la ristrutturazione del
secondo lotto di via della Torre

Clementina, il tratto compreso tra
piazza Grassi e via del Canale. Con-
temporaneamente sono stati avviati

anche gli interventi di riqualificazione
sul lungomare della Salute. 
I cantieri di via di Torre Clementina in-
teressano tutta la parte pedonale che
sarà ampliata e ammodernata, men-
tre il tratto da via della Spiaggia a po-
co dopo la passerella pedonale sarà

rialzato con una pavimentazione par-
ticolare e il limite di velocità sarà di
30km orari. Con la chiusura di quasi
tutta via della Spiaggia e lo sposta-
mento sul lato banchina di tutti i chio-
schi, nuovi e moderni con terrazzo
rialzato, il quadrante commerciale
sarà fruibile in maniera ancora più
completa per pedoni e famiglie”.
“La passeggiata sul lungomare della
Salute – dichiara l’assessore ai Lavo-
ri pubblici Angelo Caroccia – sarà am-
modernata e manutenuta dove ne-
cessario. Saranno ristrutturate e ri-
piantumate alcune aree verdi e sa-
ranno realizzate un’area giochi per i
più piccoli e due aree fitness per gli
sportivi che la mattina e nel tardo po-
meriggio affollano il lungomare. I la-
vori inizieranno gradualmente per
permettere ai commercianti di spo-

stare gli arredi esterni e organizzarsi
per il nuovo assetto. Come promesso
– conclude l’assessore – prosegue il
progetto di ristrutturazione di tutta
via della Torre Clementina e dopo il
primo lotto, che ha già cambiato vol-
to, adesso ci accingiamo a fare lo
stesso anche con il secondo tratto”.
Contemporaneamente sono partiti i
lavori di sistemazione dell’allarga-
mento del marciapiede anche sul pri-
mo tratto del viale, in questo caso con
qualche protesta da parte di alcuni
commercianti che si sono trovati sen-
za più area disponibile per i clienti.

Lavori sul via della Torre Clementina 
e sul lungomare. 
Caroccia: “prosegue il miglioramento 
dell’arredo urbano dei viali principali” 

di Francesco Camillo
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Tpl, tante nuove linee 
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“Aseguito di diversi incontri
con i cittadini e le realtà as-
sociative delle località sia-

mo finalmente riusciti, grazie alla di-
sponibilità della Trotta Bus, a organiz-
zare nuove linee del Trasporto pubbli-
co locale – dichiara l’assessore Paolo
Calicchio – a partire dalle località più
a nord”. A partire dallo scorso 10 ago-
sto, infatti, i cittadini di Tragliatella e
Tragliata, attraverso la linea 17, sono
collegati con la Stazione di Palidoro,
attraversando via delle Pertucce e via
del Casale di Sant’Angelo, in direzione
del Borgo. Le corse per adesso parto-
no da Palidoro alle 9.00 e alle 18.00

e da Tragliatella alle 9.30 e alle 18.30.
Attraverso l’attivazione di questa li-
nea si rendono più agevoli gli sposta-
menti nella zona, in attesa dell’entra-
ta in vigore del servizio a chiamata,
previsto nel nuovo piano del Tpl, e del
raddoppio delle corse. 
Ad Aranova, invece, è stata realizzata
una rotatoria nel tratto finale di Via
Raulich, la quale consentirà ai mezzi
di poter transitare in sicurezza, colle-
gando anche i residenti di Valle Cop-
pa. Grazie alla disponibilità del pro-
prietario del terreno in via Tempio
Pausania, l’area edilizia del Comune
ha potuto svolgere i lavori di adegua-
mento della viabilità, prima inadatta
al passaggio dei bus. Nella zona di
Valle Coppa numerosi studenti chie-
devano di tale servizio per potersi re-
care presso gli istituti scolastici supe-
riori più vicini con collegamenti effi-

cienti e funzionali.
A Fiumicino la zona di Passo della
Sentinella, a Isola Sacra, è stata inte-
ressata a lavori di adeguamento via-
rio con la realizzazione di una rotato-
ria in via Mario Grecchi. In questo mo-
do gli autobus potranno transitare
con maggiore facilità per le strade lo-
cali, consentendo il transito diretto
come richiesto più volte dai residenti. 
Importanti novità arrivano con l’istitu-
zione di un nuovo e importante colle-
gamento extracomunale diretto a
Ostia, attraverso la linea 6 Lido Nord,
che unirà Fiumicino con il X Municipio,
portando il Tpl in via dei Romagnoli e
via della Canarie. “Questo nuovo per-
corso, attivato dal 14 settembre, sarà
utile per i nostri studenti che quotidia-
namente si recano a Ostia nei diversi
istituti superiori – spiega l’assessore
Calicchio – e per tutti i cittadini che fi-

nalmente potranno usufruire di nostri
mezzi pubblici per andare e tornare
dalla stazione di Lido Nord”. 
Altra nuova linea strategica è quella
istituita, sempre dal 14 settembre, per
la zona Fiera di Roma: “Si tratta della
linea 9 Fiumicino-stazione Parco Leo-
nardo – aggiunge Calicchio – prose-
guirà fino alla stazione ferroviaria della
Nuova Fiera di Roma, consentendo ai
ragazzi di prendere il treno per Roma
pagando la tariffa ridotta del circuito
Metrebus. Ringrazio i responsabili del-
la società Trotta Bus per la loro conti-
nua disponibilità e attenzione, insie-
me con la dirigente, i funzionari, i tec-
nici e i delegati dell’Area Trasporti del
Comune, i quali si adoperano costan-
temente nel fornire risposte adeguate
e soluzioni plausibili”. 
Tutti gli orari e le fermate sono con-
sultabili sul sito www.trotta.it. 

L’assessore paolo Calicchio vara
percorsi attesi da anni per cittadini e
studenti, come la linea per ostia Lido,
quella per parco Leonardo-Fiera di
roma. novità anche per Aranova,
Tragliata e Tragliatella

di Aldo Ferretti 

TrASporTi
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Scuola, apeura
necessaria 
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L’Amministrazione comunale si è
impegnata a lungo per rispettare
la scadenza prevista dalle diretti-

ve ministeriali per tutti gli istituti sco-
lastici di riapertura per il 14 settem-
bre. L’Assessorato alla Scuola, in si-
nergia con l’Assessorato ai Lavori pub-
blici, già dal periodo immediatamente
successivo alla chiusura degli edifici
per il lockdown, ha iniziato una serie di
sopralluoghi e riunioni tecniche con le
diverse presidi di tutte le strutture sco-

lastiche del nostro territorio, proprio
per garantire un ritorno in classe in si-
curezza per gli alunni, i docenti e tutto
il personale scolastico. Relativamente
all’organizzazione delle scuole statali
la gestione è stata affidata a una ca-
bina di regia diretta al Ministero del-
l’Istruzione e dall’Ufficio Scolastico
Regionale, che insieme ai dirigenti e
agli enti locali, sindaco e assessori,
hanno provveduto a trovare soluzioni
più adeguate, soprattutto per ciò che
attiene logistica e lavori strutturali. 
L’Amministrazione ha, infatti, da subi-
to assicurato il necessario supporto ai
dirigenti delle istituzioni scolastiche
nell’individuazione delle possibili so-
luzioni idonee a garantire l’attuazione
delle misure di sicurezza e di preven-
zione sanitaria. Tutto ciò è stato rea-
lizzato attraverso diversi incontri ope-
rativi tra le dirigenze scolastiche e

l’Amministrazione, in particolare con
il sindaco, gli assessorati competenti
in materia, i dirigenti, i funzionari, i
tecnici e tutto il personale impegnato
nel settore educativo e formativo. 
Ad oggi, ci rendiamo tutti conto che
occorre primariamente tutelare la sa-
lute, ma altresì garantire il ritorno tra
i banchi di scuola dei nostri studenti,
i quali necessitano della didattica in
presenza per una formazione com-
pleta e attenta a tutte le esigenze an-

tropologiche e pedagogiche di ogni
singolo alunno. 
Nel concreto l’Amministrazione ha
provveduto ad accogliere i circa
12mila studenti nelle cinquanta
scuole del territorio presso strutture
sicure e adeguate alle nuove norma-
tive. Per garantire tale sicurezza mol-
te scuole sono state oggetto di lavori
di adeguamento strutturale e logisti-
co. In particolare una località come
Isola Sacra, dove si fa sentire il peso
antropico di una popolazione di circa
30mila abitanti, ha richiesto un’at-
tenzione maggiore per una riorganiz-

zazione e ridistribuzione di alcune
classi sia all’interno delle strutture
che presso aree esterne alle scuole. 
Interessate da questo necessario ri-
dimensionamento sono stati gli istitu-
ti comprensivi Lido del Faro, Porto Ro-
mano e Cristoforo Colombo. Nello
specifico per ciò che riguarda la scuo-
la primaria di via Fontana, dell’I.C. Li-
do del Faro, cinque classi sono state
trasferite presso i locali della parroc-
chia Stella Maris di via Giorgio Gior-
gis, mentre due classi sono state rea-
lizzate nei locali interni alla struttura.
La scuola primaria di via Rodano, del-
l’I.C. Colombo, vede invece trasferite
presso gli ambienti esterni della chie-
sa Santa Paola Frassinetti 6 aule.
Nella stessa struttura, nell’ultimo pia-
no, saranno invece ospitati gli stu-

denti del liceo Leonardo da Vinci, per
i quali era già previsto, precedente-
mente all’emergenza sanitaria, un
trasferimento presso tali ambienti.
Una volta conclusi i lavori di amplia-
mento previsti entro dicembre, la pri-
maria di via Coni Zugna, dell’I.C. Porto
Romano, avrà dodici aule in più, le
quali consentiranno una maggiore
flessibilità e facilità gestionale, relati-
vamente alle direttive sul distanzia-
mento sociale.
L’Assessorato ai Lavori pubblici ha, al-
tresì, terminato la realizzazione di 8
nuove aule presso la struttura di via

L’assessore paolo Calicchio
ripercorre l’iter che ha poato a
riaprire le aule a 12mila studenti.
“Fondamentale la tutela 
della salute ma anche il ritorno 
tra i banchi dei ragazzi”

di paolo Calicchio 
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Copenaghen, tre a Focene, una in via
dell’Ippocampo, due in via Michele
Rosi e alla Marchiafava. 
Il refettorio della scuola Grassi è sta-
to, invece, trasformato in cinque
comparti, nei quali hanno trovato se-
de altrettante aule. Per ciò che ri-
guarda poi la gestione della mensa,
con la previsione di un’organizzazio-
ne del pasto direttamente in classe,
si dovrà attendere la ricontrattazione
del contratto e del capitolato relativa-
mente al periodo di emergenza, con
la modifica dell’organizzazione ge-
stionale del servizio, che avverrà una
volta riprese le attività didattiche. Le
stesse istituzioni scolastiche, grazie
anche alla fattiva collaborazione del-
l’Amministrazione comunale, hanno
provveduto ad assicurare tutte le

operazioni quotidiane di pulizia e sa-
nificazione, così come a garantire
un’adeguata areazione dei locali e
degli ambienti comuni. Anche gli in-
gressi e le uscite sono differenziati e
indicati con opportuna segnaletica,
al fine di garantire l’osservanza delle
norme sul distanziamento sociale,
con entrate e uscite anch’esse sca-
glionate in vari orari, stabiliti in auto-
nomia dai diversi istituti. Personal-
mente mi auguro che tutto l’impegno
profuso per garantire un’effettiva ria-
pertura delle attività didattiche, in to-
tale sicurezza, consenta ai nostri stu-

denti di frequentare l’intero anno
scolastico presso i diversi istituti di
appartenenza. La scuola costituisce
effettivamente quel luogo di matura-
zione formativo e personale, dove i
nostri ragazzi trascorrono la maggior
parte del loro tempo e del quale ne-
cessitano per una crescita pedagogi-
ca e culturale completa.
Ringrazio tutti gli uffici, le dirigenze
scolastiche, tutto il personale e la Cu-
ria vescovile che, sulla base del pro-
tocollo tra il Governo e la Cei, ha gra-
tuitamente messo a disposizione lo-
cali parrocchiali per la realizzazione
di alcune classi. 
Inoltre, grazie a una convenzione fir-
mata tra il Comune di Fiumicino e le
associazioni di volontariato territoria-
li, anche le scuole a nord del territorio
avranno garantito il servizio di vigilan-
za e assistenza negli orari di entrata
e uscita dagli istituti, in particolare
per le scuole dell’infanzia e le prima-
rie. Con una proficua attività di colla-
borazione instauratasi tra le associa-
zioni di volontariato da sempre impe-
gnate per la sicurezza dei nostri stu-
denti e la dirigente della Polizia Loca-
le Lucia Franchini, insieme con il de-
legato alla Sicurezza Domenico Pa-
rente, siamo finalmente riusciti a
estendere l’essenziale servizio an-
che in queste scuole. 
In particolare le attività riguarderan-
no gli istituti scolastici di Aranova
“Domenico Parrotta”, quello di Pas-
soscuro “Erminio Carlini” e l’istituto di
Fregene. Quest’ultimo già lo scorso

anno è stato oggetto di un’attività
sperimentale di isola pedonale, la
quale ha previsto la chiusura al traf-
fico veicolare della zona antistante
l’ingresso della scuola in via Portove-
nere, negli orari di accesso e uscita
degli alunni. L’iniziativa ha riscosso
un sentito apprezzamento da parte
dei genitori i quali, dopo un breve pe-
riodo di incertezza gestionale, hanno
ben compreso l’importanza di tale
azione, dedicata alla tutela e all’inco-
lumità dei propri figli. Sarebbe auspi-
cabile replicare tale iniziativa anche
presso gli altri istituti del territorio, al
fine di collaborare tutti a una visione
più sostenibile ed ecologicamente va-
lida dell’ambiente, eliminando in tal
maniera l’annoso problema del traffi-
co che quotidianamente viene, pur-
troppo, a crearsi all’ingresso delle
scuole. Molto spesso le autovetture
sono parcheggiate a ridosso dei can-
celli di entrata, talvolta in modalità
creativamente provvisorie e precarie,
costringendo gli stessi studenti a ri-
schiare di finire in strada per uscire o
entrare dalla scuola, creando altresì
non pochi disagi al Tpl locale e al ser-
vizio di trasporto scolastico.
Ringrazio tutte le associazioni di vo-
lontariato che sono sempre state pre-
senti, a titolo gratuito, davanti le no-
stre scuole di Fiumicino e il delegato
Parente con la dirigente Franchini per
l’impegno dimostrato al fine di rende-
re operativo in via ufficiale il servizio
di sicurezza e tutela dell’incolumità
dei nostri giovani studenti.
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Il Comune di Fiumicino ha deciso di
affidarsi alle agenzie interinali, at-
traverso un apposito bando, per

quanto riguarda l’assunzione di inse-
gnanti ed educatori per le supplenze
nei nidi e nelle materne. La vicenda
ha scatenato diverse polemiche, non
solo da parte dell’opposizione, ma an-
che da parte di tutti quegli insegnanti
che erano in graduatoria da tempo e
che per questo hanno inviato una let-
tera di protesta al primo cittadino.

“La possibilità di ricorrere ad aziende
esterne – ha spiegato il sindaco Este-
rino Montino, rispondendo agli edu-
catori – è prevista dall’articolo 52 del
nostro Contratto collettivo nazionale
che i sindacati che vi rappresentano
hanno firmato e sottoscritto. Non ci
siamo inventati niente, non stiamo

commettendo alcun abuso, né com-
promettendo in alcun modo il siste-
ma educativo pubblico. La tanto con-
testata procedura a cui si fa riferi-
mento riguarda solo ed esclusiva-
mente la copertura dei posti di soste-
gno (che, sapete benissimo, variano
di anno in anno a seconda di quanti
sono i bambini che ne hanno biso-
gno) e quelli richiesti dall’emergenza
Covid-19 e previsti dai Dpcm ultimi
per potenziamento temporaneo di or-
ganico. Parliamo, dunque, di servizi
complementari e posti a tempo deter-
minato”. 
Al sindaco hanno replicato i sindaca-
ti: “Sulle esternalizzazioni delle sup-
plenze nei nidi e nelle materne del
Comune di Fiumicino – dichiarano
Giancarlo Cenciarelli, Giancarlo Co-
sentino e Sandro Bernardini, segreta-
ri generali di Fp Cgil Roma e Lazio,

Cisl Fp Roma Capitale Rieti, Uil Fpl Ro-
ma e Lazio – siamo pronti a tutte le
azioni per evitare quello che si annun-
cia come un vero e proprio smantel-
lamento del sistema educativo scola-
stico comunale”.
Per questo motivo i sindacati hanno
proclamato lo stato di agitazione di

tutto il personale insegnante ed edu-
cativo chiedendo l’intervento del Pre-
fetto di Roma.
Allo stesso tempo hanno presentato
un esposto alla Corte dei Conti, per far
valutare la congruenza dei costi che il
Comune di Fiumicino sarà costretto a
sostenere con l’esternalizzazione del
servizio delle supplenze, e all’Anac,
per la verifica degli atti amministrativi
inerenti la gara di appalto.
“Come Cgil Cisl e Uil – si legge nella
nota dei sindacati – abbiamo anche
scritto all’Ispettorato della Funzione
Pubblica, per la verifica del rispetto
dei principi generali di buon anda-
mento e di corretto utilizzo delle tipo-
logie di lavoro flessibile.
Noi continueremo nella nostra ver-
tenza con tutte le iniziative che riter-
remo necessarie per garantire i diritti
e le giuste aspettative del settore

educativo scolastico del Comune di
Fiumicino. Con la speranza che an-
che i genitori dei piccoli utenti contri-
buiscano a far desistere il Comune di
Fiumicino da una scelta che noi rite-
niamo essere sbagliata e pericolosa
per il futuro del sistema educativo e
scolastico”.

il Comune si affida alle agenzie
interinali per l’assunzione di
educatori per le supplenze 
nei nidi e nelle materne. 
protestano insegnanti e sindacati 

di paolo Emilio 
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Stop all’affidamento delle pale-
stre scolastiche. È quanto ha
deciso il sindaco Esterino Mon-

tino, che lo scorso 28 agosto ha fir-
mato un decreto con le disposizioni
per l’utilizzo delle palestre delle scuo-
le a seguito dell’emergenza Covid-19.
Il provvedimento, volto a tutelare la
salute di studenti, personale docente
e non, che frequentano le
scuole del territorio comu-
nale, vieta di “affidare le
palestre e gli impianti spor-
tivi comunali a soggetti ter-
zi che ne facciano uso, fa-
cendo accedere nelle strut-
ture utenti, siano essi adul-
ti o ragazzi, estranei alla
scuola stessa”. Il divieto va-
le sia per le assegnazioni
tradizionalmente fatte tra-
mite bando comunale, sia
per quelle fatte direttamen-
te dagli istituti comprensivi,
ma che abbiano la stessa
finalità. Il divieto inoltre var-
rà per tutta la durata del-
l’emergenza sanitaria decretata dal
Governo, e comunque per l’anno sco-
lastico 2020/2021.
“Il provvedimento – precisa il sindaco
Montino – si intende valido per le pa-
lestre e gli impianti sportivi comunali
effettivamente collegati alla scuola e
quindi parte integrante dell’edificio
scolastico stesso, e comunque fre-
quentate in orario scolastico o extra-
scolastico dagli studenti del plesso.
Sarà possibile invece svolgere in esse
le attività programmate dalla scuola
stessa, sia sportive, educative o ludi-
che, purché destinate esclusivamen-
te agli studenti del plesso scolastico
a cui appartengono. Tutto questo var-
rà fino a quando ci sarà il decreto na-
zionale di emergenza. Sarà cura
dell’Amministrazione dare tempesti-
va comunicazione, se la situazione
della pandemia evolverà in positivo”.
Tale decisione ha inevitabilmente

scatenato diverse polemiche, in pri-
mis da parte di tutte quelle associa-
zioni sportive che erano pronte a ri-
partire con la nuova stagione. Tanto
che anche la Fipav (Federazione Ita-
liana Pallavolo) si è schierata contro
la decisione Montino. “Queste strut-
ture – si legge nella nota del presi-
dente del Comitato Regionale Fipav

Lazio Andrea Burlandi e del presiden-
te del Comitato Territoriale Fipav Ro-
ma, Claudio Martinelli – dove tradi-
zionalmente si svolge l’attività di Asd
e Ssd, oggi si trovano in una pericolo-
sa situazione di stallo a causa del-
l’emergenza Covid-19 e della possibi-
lità che gli istituti le utilizzino per le at-
tività curricolari e didattiche come au-
le per le lezioni frontali”.
I Comitati hanno inviato una serie di
lettere: al presidente della Regione
Lazio, Nicola Zingaretti, all’ufficio
scolastico regionale del Miur (per la
competenza dei presidi), all’Anci (As-
sociazione nazionale comuni italia-
ni), alla sindaca di Roma, Virginia
Raggi e alla Città Metropolitana di Ro-
ma Capitale responsabile di tutte le
palestre della provincia, esprimendo
“forti preoccupazioni e auspicando
un pronto intervento delle istituzioni
per ripristinare le condizioni di nor-

malità nel rispetto delle concessioni
e delle assegnazioni stipulate dalle
società con gli enti locali”.
“Altre soluzioni possono essere tro-
vate – dicono i consiglieri comunali
Mario Baccini e Roberto Severini – e
ribadiamo come le parole e le alter-
native espresse dal Garante per l’in-
fanzia Roberto Tasciotti, siano state

palesemente ignorate dal Comune,
invece di essere messe in atto. Per
tutte queste ragioni, convocheremo,
unitamente agli altri gruppi consilia-
ri, una riunione con le associazioni
sportive dilettantistiche territoriali,
al fine di trovare insieme una strada
comune e di riuscire a risolvere que-
sta situazione, che così come rima-
ne è un problema serissimo, ma che
testimonia anche l’arroganza di
un’Amministrazione che non vuole
ascoltare nessuno”.

il divieto di affidamento delle palestre
delle scuole comunali ad
associazioni spoive. 
il sindaco: “La sicurezza prima di tutto”. 
i gestorii: “Così muore un settore”

di Francesco Camillo
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Rivoluzione verde in tutte le
scuole comunali. È stata appro-
vata la delibera di concessione

del servizio di efficientamento energe-
tico degli immobili pubblici. Tutti e 31
gli edifici scolastici del territorio, da
Fiumicino a Fregene, a Passoscuro a
Maccarese, funzioneranno solo con
pannelli fotovoltaici installati sui tetti.
Impianti di climatizzazione estiva e in-
vernale, rinnovo delle caldaie con più
moderne pompe di calore, sostituzio-
ne di tutte le lampade con led.
“Tre scuole sono già dotate di questo
sistema, grazie ai finanziamenti del
progetto Kyoto – spiega il sindaco

Esterino Montino – sostituiremo circa
9mila mila lampade con altrettante a
led, installate 28 pompe di calore elet-
triche e 29 impianti fotovoltaici, di-

smesse tutte le caldaie a gas o a ga-
solio e posizionati diversi chilometri di
cavi e tubature”.

Il primo effetto sarà il risparmio ener-
getico pari al 100% per quanto riguar-
da gas e gasolio e al 93% per l’energia
elettrica con drastico calo di immis-

sione di CO2 nell’ambiente: un contri-
buto notevole nella lotta all’inquina-
mento. Il tutto senza costi per il Comu-

ne che, grazie alla convenzione con
una multinazionale del settore, la En-
gie, continuerà a pagare la stessa bol-
letta precedente.

Tutti gli edifici scolastici funzioneranno
solo con pannelli fotovoltaici, 
impianti di climatizzazione estiva e
invernale, nuove pompe di calore e
solo lampade a led

di marco Traverso 
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Il museo Salvo
D’Acquisto 

28

Nuova vita per la Torre di Palido-
ro. I lavori di ristrutturazione
sono giunti al termine.

“Finalmente – dice il vicesindaco Ezio
Di Genesio Pagliuca − dopo decenni
di abusi e occupazioni, siamo riusciti
a liberarla e molto presto potremo re-
stituirla alla comunità. Insieme alla
Regione Lazio, ai Carabinieri e alla
Guardia Forestale, è stato possibile
arrivare a questo piccolo miracolo”. 
Adesso è tutto pronto per il taglio del

nastro, che andrà a sancire la rinasci-
ta della Torre Perla. “L’inaugurazione
– fa sapere Ezio Di Genesio Pagliuca
– ci sarà il prossimo 23 settembre,
proprio in occasione delle celebrazio-
ni per Salvo D’Acquisto, una giornata
importante perché finalmente ricon-
segneremo alla comunità un patrimo-
nio di tutti noi. Al suo interno è in fase
di allestimento un polo museale de-
dicato all’eroe Salvo D’Acquisto,
mentre all’esterno ci sarà un’area ri-
storo per i visitatori e un’altra dedica-
ta alla didattica all’aperto”.
La Regione Lazio, proprietaria della
Torre Perla, nell’ottobre 2019 ha affi-
dato il monumento alla gestione
dell’Arma dei Carabinieri, che ha pen-
sato alla realizzazione del Museo de-
dicato a Salvo d’Acquisto.
Il luogo, infatti, oltre ad essere uno de-
gli elementi qualificanti del sistema di

difesa costiero tra Medioevo e Rinasci-
mento, fu teatro del sacrificio del vice
brigadiere dei Carabinieri immolatosi
per salvare 22 persone condannate a
morte dai tedeschi per rappresaglia, il
23 settembre 1943. Davanti alla Torre
infatti si trova la stele in sua memoria. 
“Oggi si concretizza un progetto – di-
ce il consigliere regionale Michela Ca-
lifano – al quale tenevo fortemente.
In questo modo possiamo onorare la
memoria di un grande cittadino italia-

no e valorizzare uno dei gioielli me-
dievali del nostro territorio. Il museo
rientra infatti in un percorso di valo-
rizzazione e recupero dei beni di rile-
vanza storica e artistica presenti nel-
la nostra splendida regione. Un risul-
tato significativo per il quale ringrazio
la Giunta regionale, che ha saputo
ascoltare le tante istanze che veniva-
no da Fiumicino e la stessa Arma dei
Carabinieri che si prenderà cura del-
la memoria di Salvo D’Acquisto”.
La Torre è uno dei siti che è possibile
votare come “Luoghi del cuore” sul
sito FAI - Fondo Ambiente Italiano. 
Sarà un evento nell’evento quello
del 23 settembre perché, oltre alla
commemorazione, si celebrerà an-
che il centenario della nascita di Sal-
vo D’Acquisto. 

il 23 settembre l’inaugurazione
della nuova Torre di palidoro
affidata all’Arma dei Carabinieri,
dopo i lavori torna alla comunità 
un piccolo gioiello del territorio

di Andrea Corona 
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Uffici comunali riapei
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Dal 14 settembre si sono riaper-
te regolarmente le porte degli
uffici comunali, sia della sede

centrale di Fiumicino che quella di Pa-
lidoro. “Con una novità – spiega il vi-
cesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca –
da adesso anche l’ufficio di Palidoro
sarà aperto il sabato per le carte di
identità che comunque, lo ricordiamo,
restano prorogate fino al 31 dicembre
nei casi in cui non servano per i viaggi
all’estero. In questi mesi di chiusura
forzata abbiamo adeguato i locali per
renderli più sicuri, sia per il nostro per-
sonale, che per le cittadine e i cittadi-
ni. Una nuova organizzazione del lavo-
ro per la quale ringrazio tutto il perso-

nale degli uffici anagrafici e i dirigenti
grazie ai quali possiamo migliorare i
servizi del Comune”.
L’ufficio anagrafe-elettorale è aperto
il lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì
dalle 9.00 alle 12.00, il martedì dalle
15.00 alle 17.00 e il sabato (per le so-
le carte di identità) dalle 9.00 alle
10.30, dopo il ritiro del numero ci si
può mettere in fila.
L’Albo Pretorio, Messi, Casa comunale
è aperto il martedì dalle 15.00 alle
17.00 e il giovedì dalle 9.00 alle 12.00. 
L’ufficio Protocollo apre il martedì dal-
le 15.00 alle 17.00 e il giovedì dalle
9.00 alle 12.00 solo su appuntamen-
to con l’ufficio presso il quale si inten-
de presentare la documentazione. Si
possono presentare a mano solo le
pratiche che non è possibile inviare
via pec, via email, tramite raccoman-
data o tramite le piattaforme gestio-

nali del Comune (ad esempio le inte-
grazioni delle domande di condono).
Tutti gli altri documenti e richieste
vanno presentati esclusivamente via
pec (protocollo.generale@pec.comu-
ne.fiumicino.rm.it), per raccomanda-
ta o tramite le piattaforme gestionali
del Comune.

L’ufficio Stato civile, invece, riceve su
appuntamento telefonando allo 06-
65210209 o scrivendo a stato.civi-
le@comune.fiumicino.rm.it.
Lo Sportello “Carte d’identità al volo”

del Comune di Fiumicino presso l’ae-
roporto Leonardo da Vinci ha invece
riaperto lunedì 7 settembre e sarà at-
tivo dal lunedì al venerdì dalle 8.30 al-
le 13.30 e dalle 14.00 alle 15.30.
“Ringraziamo Aeroporti di Roma –
commenta il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – che ha permesso la

ripartenza in tutta sicurezza, dopo va-
rie settimane di chiusura dovuta al-
l’emergenza sanitaria in corso, di
questo importante sportello per la cit-
tadinanza”.

Dal 14 settembre si può ritornare 
per le pratiche agli spoelli di
Fiumicino e palidoro, molti ricevono
solo su appuntamento. 
L’elenco di tutti gli orari di apeura 

di Aldo Ferretti
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L’ospedale
di comunità 
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La Giunta della Regione Lazio ad
agosto ha approvato la delibera
di finanziamento per la realizza-

zione di un ospedale di comunità in
via Coni Zugna a Isola Sacra, con 25
posti letto, per un investimento pari a
6,3 milioni di euro.
La struttura, denominata anche “Pre-

sidio sanitario di assistenza primaria a
degenza breve”, è uno strumento pre-
visto dal “Piano nazionale della croni-
cità” del Ministero della Salute. Avrà
una funzione intermedia tra l’assisten-

za domiciliare e il ricovero ospedaliero
ed è indirizzata a pazienti che neces-
sitano di “interventi sanitari a bassa
intensità clinica”, potenzialmente ero-
gabili a domicilio ma che vengono for-
niti in queste strutture in mancanza di
idoneità del domicilio stesso. L’acces-
so è riservato a chi ha una diagnosi e
una prognosi già definita.
“In questo modo – spiega il sindaco
Esterino Montino – finalmente i citta-
dini vedranno arrivare un servizio di
assistenza medica e infermieristica,
attività diagnostica e specialistica am-
bulatoriale e degenza nelle ventiquat-
tro ore, con funzioni di day hospital e
day surgery. Adesso il nostro territorio,
dopo tanti anni di battaglie e richieste,

raggiungerà un livello di assistenza sa-
nitaria degna di questo nome. Soprat-
tutto sarà capace di rispondere alle
tante richieste che arrivano da tutto il
Comune, sia dai residenti della parte

nord che da quelli del sud. Ringrazio di
cuore la Regione Lazio per la sensibi-
lità dimostrata su questi temi, in par-
ticolare il presidente Zingaretti e l’as-
sessore alla Sanità Alessio D’Amato.
Ringrazio anche la Asl Roma 3 e il suo
commissario straordinario Quintaval-
le, con cui collaboriamo in modo co-
stante e proficuo. Adesso il Comune di
Fiumicino scriverà una nuova e impor-
tante pagina in merito ai servizi prima-
ri che sarà in grado di offrire alla pro-
pria cittadinanza”.
Entro settembre è invece attesa la de-
libera regionale per la realizzazione
dell’Hospice di Maccarese. Sorgerà
all’interno del vecchio Poliambulato-
rio in viale Castel San Giorgio e sarà
è una struttura d’accoglienza e rico-
vero che ha come obiettivo quello di
offrire le migliori cure palliative ai pa-
zienti quando non è più possibile es-
sere assistiti dal programma di assi-
stenza domiciliare integrata e specia-
listica. 
“Va poi ricordato – aggiunge il primo
cittadino – come i lavori per la Casa
della Salute di Palidoro si avviano al
termine, per quello che sarà un altro
importante presidio sanitario pronto
per servire la zona nord del nostro
Comune”.
Una volta ultimati i lavori da parte del-
la ditta incaricata dalla Asl Roma 3,
sarà necessario che il Comune di Fiu-
micino effettui i lavori per quanto ri-
guarda la viabilità accessoria.
“La struttura ospiterà le persone con
fragilità – dichiara il vicesindaco Ezio
Di Genesio Pagliuca – ci saranno spa-
zi riservati alle associazioni, un cen-
tro unico di prenotazione polifunzio-
nale, il Punto unico di accesso e il
Cav. Ma ci saranno anche ambulatori
polispecialistici con letti a degenza in-
fermieristica per evitare ai residenti
di doversi spostare in altre strutture
sanitarie, l’assistenza ai diabetici e ai
cardiopatici anche con il supporto
della telemedicina, per consentire al-
le persone di essere seguite da pro-
fessionisti senza uscire di casa.
L’inaugurazione di questo presidio
avverrà entro il 2020”.

in via Coni zugna la regione 
finanzia il presidio sanitario di
assistenza primaria a degenza breve,
25 posti letto per un investimento
pari a 6,3 milioni di euro

di matteo Bandiera 
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Primo scalo a 5 stelle 
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Ancora un importante ricono-
scimento internazionale al-
l’aeroporto di Fiumicino per la

lotta al contenimento del Covid-19.
Skytrax, l’organizzazione internazio-
nale di valutazione delle compagnie
aeree e aeroporti in tutto il mondo,
ha assegnato il punteggio massimo
di 5 stelle per le misure e protocolli
adottati dal Leonardo da Vinci. Lo
scalo di Fiumicino risulta il primo ae-
roporto al mondo a ricevere questa
attestazione che si aggiunge alla
Biosafety Trust Certification di Rina
e all’Airport Health Accreditation di

Aci (l’associazione internazionale
che rappresenta più di 1.900 aero-
porti nel mondo) assegnate di recen-
te agli scali della Capitale.
Al termine dell’istruttoria, nella quale
sono state verificate tutte le misure

adottate nei terminal di Fiumicino, in-
cluso l’esame di numerose superfici
aeroportuali (sedute, ascensori, sca-
le mobili, ecc.), è stato confermato
che le misure anti coronavirus sono
state efficacemente adottate da
Adr e “l’aeroporto continua a fornire
un’impressione positiva di pulizia, mi-
gliorando gli standard elevati già regi-
strati nel 2019”.
Particolare apprezzamento è stato ri-
conosciuto per le sanificazioni auto-
matiche “UV Clean Touch” delle sca-
le mobili e ascensori ma anche per il
monitoraggio della temperatura cor-
porea, che avviene in meno di 2 se-
condi grazie all’installazione di circa
100 termoscanner di ultima genera-
zione. Infine, Skytrax ha certificato
l’efficace comunicazione ai passeg-
geri in aerostazione, attraverso l’in-
stallazione di un consistente numero
di totem e messaggi sui monitor digi-
tali, per agevolare tutte le procedure
di imbarco. In questo modo, sono

state ottimizzate tutte le procedure
d’imbarco, dall’accesso al terminal
fino alla gate, che si svolgono veloce-
mente senza ritardi o criticità. In con-
clusione, per Skytrax l’aeroporto di
Fiumicino “sta adottando tutte le mi-

sure necessarie per fornire un am-
biente pulito e sicuro”. 
“Siamo molto soddisfatti di questo
nuovo riconoscimento – ha dichiara-
to l’amministratore delegato di Adr,
Marco Troncone – perché dimostra
ancora una volta lo sforzo dell’azien-
da che, durante l’emergenza, oltre ai
protocolli prescritti dal Governo, ha
adottato ulteriori misure per garanti-
re la massima ampiezza e profondità
degli interventi di prevenzione e per
consentire agli scali della Capitale di
continuare ad operare in condizioni
di massima sicurezza a sostegno del-
l’attesa ripresa del traffico”.
“L’aeroporto Fiumicino – ha precisa-
to l’amministratore delegato di Sky-
trax, Edward Plaisted – ha svolto un
ottimo lavoro nell’applicare i proto-
colli Covid-19 che assicurano un am-
biente sicuro per passeggeri e perso-
nale aeroportuale. Sono state adot-
tate solide procedure per assicurare
l’igiene delle mani, garantire il di-

stanziamento sociale e un elevato li-
vello di attenzione alla sanificazione
dei terminal. Anche per questi motivi,
lo scalo di Fiumicino è il primo aero-
porto al mondo a ricevere il Covid-19
5-Star Airport Rating”.

Ancora un impoante riconoscimento
per il Leonardo da vinci, 
primo scalo al mondo a ricevere 
per i protocolli adottati contro 
il Covid-19 le “5 Star Airpo rating”

di Chiara russo 
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Cinghiali, 
si teme l’invasione
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Non è più possibile negarlo: i
cinghiali si stanno moltipli-
cando in maniera esponenzia-

le a Maccarese. La loro presenza, se-
gnalata anche da Coldiretti, è testi-
moniata da decine di avvistamenti
che iniziano a preoccupare seriamen-
te gli agricoltori locali per i danni alle
coltivazioni, ma anche i residenti, per
l’inevitabile rischio legato alla sicu-
rezza stradale a causa degli attraver-
samenti della fauna selvatica.

“Il numero dei cinghiali cresce giorno
dopo giorno – commenta Claudio De-
stro, amministratore delegato della
Maccarese Spa – il fenomeno si fa se-
rio e incontrollato, soprattutto perché
questi animali si riproducono ogni sei
mesi e in breve il territorio ne sarà in-
vaso con gravi danni ai raccolti”.
In effetti, tanti cittadini sono riusciti a
immortalare con lo smartphone esem-
plari di cinghiali, alcuni anche fisica-
mente imponenti, che si aggirano non
solo per le campagne, ma anche molto
vicini al centro di Maccarese e al Villag-
gio dei Pescatori a Fregene. In queste
immagini, scattate in via delle Pagliete
e via dell’Olmazzetto, si vedono intere
famiglie con decine di cuccioli al segui-
to che passeggiano per la nostra cam-
pagna. La pericolosità del fenomeno
deriva proprio dal fatto che in presenza
di cinghialetti, aumenta notevolmente
per l’uomo il rischio di venire attaccato

dagli esemplari adulti. 
Un problema che presto si potrebbe
avvicinare anche all’aeroporto: “Nel-

la zona nord di Fiumicino i cinghiali
cercano di oltrepassare il perimetro
aeroportuale – ha dichiarato il sena-
tore William De Vecchis – sono estre-
mamente pericolosi, perché scavan-
do sotto la recinzione delle piste se e
riuscissero a entrare la sicurezza dei

voli sarebbe messa a dura prova. C’è
bisogno di interventi di sicurezza, vo-
gliamo sapere se c’è l’intenzione di

fare un controllo, di intervenire per
contrastare il fenomeno degli animali
selvatici in queste zone”.
Non solo: prima o poi anche i normali
cittadini rischiano di fare brutti incontri.
E non sarebbe affatto una bella espe-
rienza…

Cresce il numero a maccarese e un
po’ ovunque ma rischiano di arrivare
anche a Fiumicino. De vecchis:
“Scavando sotto le reti, dai campi
potrebbero finire anche sulle piste” 

di Chiara russo
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Uomini e topi
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Durante il lockdown la natura si
è ripresa i suoi spazi. Sono
stati infatti molti gli animali

che hanno frequentato le strade so-
litamente occupate dall’uomo. Que-
sto discorso però non vale per topi e
ratti, visto che è nota la loro conviven-
za con i territori e gli esseri umani.
“La cosa fondamentale – spiega il
prof. Giovanni Amori, primo ricercato-

re Cnr – è evidenziare la differenza
che c’è tra i topi e i ratti. Per quanto
riguarda i topi, in Italia è presente
una sola specie denominata ‘topoli-
no delle case’ e solitamente sono
grandi quanto una penna compresa
la coda, circa 15 cm. I ratti invece,
che possono arrivare fino a 30 cm,
più altri 30 di coda per mezzo chilo
di peso. In Italia sono presenti con
due specie: ratto di fogna o surmolot-
to (Rattus norvegicus) e ratto dei tetti
o degli alberi (Rattus rattus)”.
Per chi si imbatte in un ratto, a meno
che non sia un esperto, è difficile che
riesca a capire di quale delle due spe-
cie (tipologie) si tratti. “L’unico modo
per capirlo – spiega il prof. Amori – è
dettato dalle loro diverse abitudini di
vivere il territorio. Il Rattus rattus si ar-
rampica, cosa che non fa il Rattus nor-
vegicus. Pertanto i ratti che si notano
sugli alberi, come sui pini, sono i Rat-

tus rattus, mentre quelli che si vedono
a terra sono i Rattus norvegicus”. 
Nelle abitazioni se si trovano al primo
piano si tratta del ratto di fogna, men-
tre nei piani più alti è l’altra specie.
Per impedire l’accesso dei ratti è con-
sigliabile non far aderire i rami degli
alberi all’abitazione, cosa non rara
nelle abitazioni del litorale. Una par-
ticolarità del ratto degli alberi è che in

gran parte d’Europa si sta estinguen-
do, mentre è in espansione nei Paesi
mediterranei, compresa Fiumicino.
“Questo perché – dice il prof. Amori –
nei climi freddi questi animali tendo-
no a entrare nelle case e quindi è im-
maginabile la loro sorte, mentre da
noi sfruttano il clima caldo per con-
durre vita libera e all’aperto nidifican-
do anche sulle piante”.
Eppure le densità delle popolazioni di
ratti dovrebbe essere in equilibrio in
un ecosistema sano; perché ciò acca-
da, dove è necessario, è doveroso ri-
durre la capacità portante (esempio
disponibilità di cibo, di siti riprodutti-
vi, ecc.).
“Per far questo – sottolinea Amori –
innanzitutto non bisogna lasciare ri-
fiuti fuori dai cassonetti; inoltre, dove
possibile, intervenire per impedire la
nidificazione. Sarebbe opportuno in-
crementare il numero dei predatori

naturali come i serpenti, il biacco è un
gran consumatore di ratti; i piccoli
carnivori come la donnola e la marto-
ra e la volpe; e i rapaci notturni come
i gufi, gli allocchi e i barbagianni. A
volte anche corvi e cornacchie posso-
no essere di aiuto in tal senso”.
Insomma, meglio rimedi naturali an-
ziché ricorrere alle disinfestazioni at-
traverso la distribuzione di esche av-
velenate. “Queste soluzioni – precisa
il ricercatore del Cnr – sono risoluto-
rie momentaneamente, ma non per il
lungo termine. In questo modo si ri-

schia infatti di selezionare dei ratti re-
sistenti a questi anticoagulanti che
vengono utilizzati durante le disinfe-
stazioni. Inoltre, questi interventi ri-
schiano di essere dannosi sia per
l’uomo che per gli altri animali”.
I ratti, come tutti gli animali, se per-
cepiscono di essere in pericolo, pos-
sono anche mordere. “Tutti gli ani-
mali – spiega il prof. Giovanni Amori
– tendono ad allontanarsi dal perico-
lo, ma se si sentono senza via di fuga
possono diventare aggressivi. Lo
stesso vale per i ratti, anche se even-
ti simili sono rari. Per questo è dove-
roso avere delle precauzioni, non av-
vicinarsi con le mani e favorirgli un
corridoio per scappare. Eppure
chiunque dovesse essere morso è
bene che si rivolga a una struttura
sanitaria. I ratti, senza distinzione di
specie, sono infatti vettori di patoge-
ni come tetano, epatite e virus. I rat-
ti, con l’urina che possono deporre
nelle acque stagnanti, possono tra-
smettere anche la leptospirosi, che
penetra nell’organismo umano at-
traverso piccole ferite”.

A pae i topolini, ci sono due tipi di
ratti: di fogna e degli alberi. 
Gli ultimi sono in aumento e per
contenerli meglio usare rimedi
naturali che esche avvelenate

di Francesco Camillo
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Tornare ad
essere bambini

38

Sarà un diario di bordo con il rac-
conto delle emozioni e del-
l’esperienza del lockdown il

punto di inizio per 30 bambini, dai 6
agli 11 anni, che hanno iniziato lo
scorso 7 settembre a Fiumicino a Vil-
la Guglielmi, il progetto “Esperienza
Scuola Condivisa” (E.S.C) in program-
ma fino al 19 settembre. 
Laboratori, escursioni naturalistiche
e marine, archeologia, astronomia,
teatro delle emozioni, nella natura co-

me fonte prima di inestimabile valore,
sono stati il focus centrale delle attivi-
tà. Presentate durante la prima espe-
rienza di “Outdoor Education” del ter-
ritorio, grazie al progetto promosso e
ideato dalla cooperativa sociale Na-
masterra e realizzato in Ats con l’as-
sociazione teRRRe Arte Sostenibilità
e Cultura, i Gruppi Archeologici d’Ita-
lia, in collaborazione con l’Istituto Uni-
versitario Progetto Uomo, l’I.C. Porto
Romano e il patrocinio del Comune di
Fiumicino. Un progetto finanziato da
Lazio Crea della Regione che rientra
nel programma “Avviso pubblico”.
La presentazione, avvenuta sabato 5
settembre, ha visto la partecipazione
di tutti gli operatori impegnati e delle
autorità comunali e regionali. Presen-
ti la consigliera regionale Lazio Marta
Bonafoni, l’assessora al sociale di
Fiumicino Anna Maria Anselmi, l’as-
sessore all’ambiente di Fiumicino Ro-

berto Cini, e il consigliere comunale
Angelo Petrillo.
“Per noi la scuola è una priorità es-

senziale – spiega Barbara Badarac-
co, referente di Namasterra capofila
del progetto E.S.C. – in questo modo
si mette al centro il bambino e la na-
tura per farli riappropriare di quei luo-
ghi e spazi ai quali non hanno potuto
accedere durante il lockdown. Mi ha

colpito lo sguardo incredulo dei picco-
li e delle loro famiglie nel sentirsi im-
provvisamente protagonisti. Il ruolo
espanso, moltiplicato, distorto dei
compiti genitoriali, la paura dilagante
della diffusione del virus, i morti, il ti-
more per gli anziani, hanno generato
la colpa dell’essere bambini. Abbia-
mo scaricato sui più piccoli enormi re-
sponsabilità, ma è il momento per lo-
ro di tornare a essere bimbi. Speri-

mentare nuove strategie di apprendi-
mento in cui l’esperienza diretta co-
stituisce una risorsa, è un’occasione
unica per tutti e un’ottima base per
poter replicare in futuro questo pro-
getto sul territorio e applicarlo anche
in altri contesti”.

La paura della diffusione del virus 
ha di fatto scaricato sui più piccoli
responsabilità troppo grandi. 
il programma E.S.C. appena paito
sperimenta nuove strategie 

di Chiara russo 
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Non solo bici
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Nata in forma sperimentale a
giugno 2019, la circolazione
di veicoli elettrici in ambito ur-

bano è stata liberalizzata all’inizio di
quest’anno, quando monopattini, ho-
verboard, monowheel e segway sono
stati equiparati alle biciclette e obbli-
gati al rispetto dei limiti del Codice
della Strada.
Negli ultimi anni il tema dell’inquina-
mento atmosferico e del riscalda-
mento globale hanno spinto l’opinio-
ne pubblica verso soluzioni di mobili-
tà sostenibile, soprattutto sulla mi-
cromobilità, al fine di disincentivare

la circolazione delle auto e ridurre co-
sì le emissioni nocive nell’atmosfera.
Anche il coronavirus ha recentemen-
te dato il suo contributo alla causa: da
quando infatti l’emergenza sanitaria
ci costringe a fare attenzione agli spo-
stamenti con i mezzi pubblici, tanti
hanno tentato la via di mezzi di tra-
sporto alternativi.
Grazie anche al bonus mobilità previ-
sto dal Governo per il 2020, si sono
moltiplicati nelle nostre località co-

stiere gli utilizzatori di un’ampia serie
di piccoli veicoli elettrici, che si affian-
cano alle nostre amate biciclette, co-
me soluzioni di spostamento rapido
ed ecologico.
I più diffusi sono senz’altro i mono-

pattini elettrici, che sono favoriti dalla
trasportabilità (sono richiudibili e con
un peso che si aggira mediamente in-
torno a 17 chili), dalla manovrabilità,
da un’apprezzabile velocità e da un
costo accessibile (per i modelli più
performanti intorno a mille euro).
Seppure meno frequenti, si vedono in
giro anche gli hoverboard, veicoli do-
tati di ruote parallele che consentono
il trasporto di persone in posizione di
equilibrio, i monowheel, mezzi simili
all’uniciclo e dotati di una sola ruota,
e i segway che funzionano sfruttando
una combinazione di informatica,
meccanica ed elettronica.
La questione più dibattuta in riferi-
mento alla micromobilità elettrica ri-
guarda la sicurezza. Vedere ragazzi
sfrecciare in monopattino sulle curve
del Vivaio di Maccarese nel bel mezzo
del traffico estivo o su strade urbane

dissestate dalle radici dei pini genera
indubbiamente un sussulto di ango-
scia collettiva.
È fondamentale per l’incolumità di
utilizzatori e automobilisti il rispetto
del Codice della Strada. Anzitutto i
monopattini elettrici possono esse-
re condotti solo da chi ha compiuto
14 anni (con obbligo del casco per i
minorenni) e possono circolare su

strade urbane con un limite di velo-
cità non superiore a 50 km/h o su
piste ciclabili. I mezzi non possono
in ogni caso superare i 25 km/h su
strada e 6 km/h nelle aree pedonali.
I conducenti devono procedere su
un’unica fila, in ogni caso mai af-
fiancati in numero superiore a due;
devono avere libero l’uso delle brac-
cia e delle mani e reggere il manu-
brio sempre con entrambe le mani.
Dopo il tramonto o in condizioni di
scarsa illuminazione, vige l’obbligo
di accendere le luci e indossare
giubbotto o bretelle retroriflettenti.
È vietato trasportare altre persone,
oggetti o animali, trainare veicoli,
condurre amici a quattro zampe e
farsi trainare da altri mezzi. 
Tutte novità apprezzabili e divertenti,
anche se le mode passano ma la bi-
cicletta resta. 

Su strade e ciclabili è una
proliferazione di veicoli elettrici:
monopattini, hoverboard,
monowheel e segway, 
ora sono equiparati alle biciclette, 
le regole da rispettare 

di Elisabetta marini 
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A ciascuno il suo 
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Passata l’estate siamo tutti
pronti a rimetterci all’opera in
qualche att ività,  sia essa

sportiva o ricreativa. L’autunno, in-
fatti, è il momento buono per iscri-
versi a uno dei tanti corsi in parten-
za sul nostro territorio. Ce n’è davve-
ro per tutti i gusti, dalle lingue allo
sport, alla danza e al canto, alla cu-
cina e chi più ne ha più ne metta. Ci
siamo fatti un giro per la città e ab-
biamo raccolto una carrellata di cor-
si interessanti o originali che posso-
no interessare i nostri lettori.
Olimpia Club Dance Studio (via Coni
Zugna 187, tel. 06-6580605) sta av-

viando le proprie at-
tività. La scuola

organizza corsi
di danza pro-
p e d e u t i c a ,
classica, con-
temporanea,
moderna, hip

hop, tip tap e
flamenco. Un’of-

ferta dedicata alle
ragazze, ma senza

trascurare gli adulti, per i
quali sarà attivato anche il corso di
baciata e latino americani. Riparti-
ranno anche i corsi di pilates e muai
thai, ma anche la novità del karate.
Per chi desidera cimentarsi nelle arti
dello spettacolo, la MTDA - Music,
Theater & Dance Academy (via G.
Bernini a Parco Leonardo; tel. 393-
0159118) articola i suoi corsi in 4 fi-
loni principali: la Scuola di Musical
(una lezione di recitazione, una di

musica ed almeno una tra danza
classica, moderna e hip hop a setti-
mana), l’Accademia musicale dove si
studiano tanti strumenti: chitarra,
pianoforte, violino, flauto, tromba,
sax e canto lirico e pop, la Scuola di
Danza classica e moderna e la Scuola
di cinema e doppiaggio. 
Presso il Teatro Traiano Scuola d’Arte
(via del Serbatoio 24; tel.  351-

9748427) sono partiti i nuovissimi
corsi di canto e tecnica vocale. Il pro-
gramma comprende tecniche di respi-
razione, emissione e potenziamento
vocale, articolazione del suono e fra-
seggio, risonanze e appoggio in ma-
schera, interpretazione.
Per i corsi di lingua, Fiumicino presen-

ta una buona scelta di centri dove po-
ter apprendere o migliorare la lingua. 
La British School (via della Scafa 143;
tel. 06-6582530) da oltre 60 anni ac-
compagna adulti, ragazzi e bambini
nel percorso di apprendimento della
lingua inglese. A seguito di un test
d’ingresso gratuito gli studenti vengo-
no indirizzati nei corsi di appartenen-
za, divisi per età e per livello. Inoltre

la British School è anche sede di esa-
mi Cambridge, per chi sia interessato
a ottenere certificazioni internaziona-
li ormai necessarie sia nel mondo uni-
versitario che lavorativo.
Presso l’associazione culturale Up &
Up (via delle Ombrine 68; tel. 334-
2279614) si tengono corsi d’inglese

Tempo d’autunno, tempo di scelte
per nuove attività e spo. 
Ecco una breve guida ad alcune
delle migliori proposte in circolazione 

di Chiara russo
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per adulti
e per bambini a parti-
re dai 5 anni. Le classi
sono suddivise sia per fascia
d’età sia per livello di conoscenza
base della lingua inglese. C’è anche
la possibilità di lezioni individuali con
piani di studio personalizzati e il cen-
tro è abilitato per la preparazione de-
gli esami Cambridge.
Per gli amanti delle 8 ruote, LazioRol-
lerSkate (via della Scafa 143; tel. 
393-9986174) gestisce quest’anno
la scuola di pattinaggio artistico
presso il Salsedine, età minima 4 an-

ni. Ci sono due piste, una al chiuso e
una al coperto e fra le allenatrici ci
sono campionesse del panorama in-
ternazionale. I corsi si svolgeranno il
martedì e il giovedì a partire dalle
17.00. Da quest’anno an-
che la novità delle lezioni
di danza. Possibilità di pro-
va gratuita, i pattini sono
forniti dalla società su pre-
notazione.
Per chi desidera uno sport
sano per i propri ragazzi il
Rugby Fiumicino (via G.
Taurisano 84; tel. 339-
8323030 - 339-2127106)
offre corsi di mini rugby per
tutti i  nati dal 2009 al
2019. Si tratta di un’attivi-
tà che si svolge totalmente
all’aria aperta, valorizzan-
do l’amicizia e lo spirito di
squadra. Per tutto il mese
di settembre 2020 ci sarà

la possibilità di alle-
narsi gratuitamen-
te,  così  da poter

scegliere in piena
consapevolezza.

Crossfit Portus 1992 (via
degli Orti 14; tel. 328-

6978406) è un centro spor-
tivo, aperto di recente, at-
trezzato ed affiliato per lo

svolgimento di tale disciplina
sportiva. 

Il CrossFit è un sistema di fitness bre-
vettato e fondato in America nel 2000.
Viene promosso sia come una filoso-
fia dell’esercizio fisico, ma anche co-

me sport agonistico di fit-
ness; gli allenamen-

ti di CrossFit so-
no ad alta in-

tensità e a intervalli, solleva-
mento pesi olimpico, pliometria,

powerlifting, ginnastica, solleva-
mento kettlebell, ginnastica, stron-
gman e altri esercizi. Hanno la durata
di 60 minuti e si tengono dal lunedì al
sabato con un’ampia scelta di orari.
Novità in arrivo presso Ylenia Centra
Studio Danza (via Coni Zugna 70;
tel. 348-6527296). Da quest’anno,
oltre a propedeutica, danza classica
e danza moderna, è possibile svol-
gere lezioni di hip hop, videodance,
heels e musical. Inoltre, è stato atti-
vato un settore dedicato al fitness,
con corsi di yoga, pilates, posturale
e tonificazione.

CorSi



Il nuoto d’inverno
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Ibenefici delle attività sportive in ac-
qua sono noti sin dall’antichità e
sono salutari in ogni età della vita

e in tutte le stagioni. I pediatri consi-
gliano di far praticare ai bambini il
nuoto già nella primissima infanzia,
ma anche quando non siamo in per-
fetta forma o stiamo recuperando da
infortuni ci vengono prescritte attività
specifiche in piscina. 
Tuttavia nel 2020 la domanda più fre-
quente che riguarda la salute potreb-
be essere: sono sicure le piscine in
tempi di pandemia da coronavirus? 
Sebbene non sembrano esistere
studi clinici specifici sulla trasmis-
sione di Covid-19 all’interno delle pi-
scine, la presenza di acqua clorata
sembra già di per sé una garanzia
contro il virus. Semmai il problema
potrebbe sorgere negli spogliatoi,
nelle docce e nelle aree comuni, co-
me ovunque, ma gli impianti sono
bene organizzati per scaglionare gli
ingressi e soprattutto per l’igienizza-
zione e la sanificazione periodica di
tutti gli ambienti.
Per gli amanti del nuoto o semplice-
mente per chi ne abbia bisogno come
attività sportiva o riabilitativa, presen-
tiamo di seguito le piscine esistenti sul
territorio del Comune di Fiumicino e le
varie attività acquatiche che si posso-
no praticare in ciascun impianto. 

Fiumicino Nuoto (Fiumicino, via Ro-
dano; tel. 06-6589759).
Tutti la conoscono come “piscina co-
munale”. Si tratta di un impianto re-
centemente ristrutturato e dotato di
una vasca lunga 25 metri con 5 cor-
sie. Numerosi i corsi e le attività pro-
poste, dalla scuola nuoto bambini e
adulti, nuoto libero e baby nuoto. Ol-
tre ai corsi tradizionali è possibile ac-
cedere ad attività di fitness, come ac-
quagym, acqua gag, acqua bike, ac-
qua walking, acqua crossfit, acqua
step e acqua tone up. Si tratta inoltre
dell’unica piscina a Fiumicino in cui è

possibile praticare agonistica e prea-
gonistica di nuoto pinnato. Infine, la
struttura riserva una particolare at-
tenzione ai disabili: l’impianto si svi-
luppa al piano terra, gli spogliatoi so-
no equipaggiati con maniglioni e ap-
posite sedie per la doccia, e due sol-
levatori aiutano i disabili a entrare e
uscire dall’acqua. 

Olimpia Club Fiumicino (Fiumicino,
via del Faro, 115; tel. 06-6580605).
Centro sportivo storico a Fiumicino, è
diventato negli anni un impianto poli-
valente, che tuttavia mantiene un im-
portante focus sulla scuola nuoto e
sulle tante discipline sportive in ac-
qua. Dotato di una grande piscina a 6
corsie, la struttura fa affidamento su
una squadra di tecnici istruttori e al-
lenatori preparati che sanno coniuga-

re didattica tradizionale e nuove tec-
niche di insegnamento, sia per bam-
bini che per adulti.
Oltre all’agonistica di nuoto e palla-
nuoto, l’impianto ospita corsi di nuoto
sincronizzato e baby nuoto, ma anche
nuoto libero, acquagym, hydrobike/el-
litticrun e acqua gol. Infine, è possibile
frequentare qui corsi sub e il corso di
abilitazione per assistente bagnanti.

Pianeta Fitness Sport Village (Isola Sa-
cra, via Storo, 42; tel. 06-6520087).
Aperto dal 2011 a Isola Sacra, l’im-
pianto è dotato di una piscina di 20

metri e 5 corsie. Ampia la selezione
dei corsi: scuola nuoto per bambini e
adulti, lezioni private nuoto libero as-
sistito, ma anche un originale corso
per gestanti e quello di acquaticità
neonatale per bambini da 3 mesi a 3
anni. Inoltre, acquagym, acqua com-
bat, acqua pilates e cross functional
in acqua.

Officine Sportive Fitness Center (Fiu-
micino, via Fratelli Wright, tel. 800-
685023).
La piscina si trova nel Fitness Center
nei pressi dell’Hotel Hilton, proprio al-
l’interno dell’aeroporto Leonardo da
Vinci, è lunga 16 metri con 5 corsie.
La struttura è aperta 365 giorni l’an-
no dalle 6.00 alle 22.00 e dispone di
parcheggio gratuito. Qui si organizza-
no corsi di nuoto per bambini di 3-10
anni, mentre gli adulti possono acce-
dere a lezioni private o nuoto libero.
In aggiunta anche corsi di acquagym,
hydrobike e acqua circuit.

un’attività da sempre salutare 
per tutti, anche e soprattutto 
ai tempi del Covid. 
Ecco l’elenco delle piscine 
disponibili nei dintorni e la
descrizione delle loro tante attività.

di Elisabetta marini

CorSi



Buon compleanno
imperatore!
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Il 18 settembre del 53 d.C. nacque
a Italica, nella Spagna Betica, l’im-
peratore Marco Ulpio Nerva Traia-

no, uno dei più lungimiranti protago-
nisti della storia mondiale.
Imperatore, generale, conquistatore,
urbanista delle grandi opere, coman-
dante, amministratore, politico e sta-
tista tra i più virtuosi e completi, riuscì
a condurre l’impero romano alla sua
massima estensione territoriale. 
Fiumicino è eternamente grata al-

l’Optimus Princeps per aver fondato
la città, dal “Flumen Micinum”, attra-
verso il suo grandioso porto esagona-
le, nato dal progetto del grande archi-
tetto Apollodoro di Damasco, eccelso
collaboratore dell’imperatore. 
È a lui che dobbiamo le nostre origini
cittadine, ricordando il suo profondo
legame con la città, il quale dovrebbe
essere istituzionalizzato attraverso
almeno una giornata di festeggia-
menti in sua memoria. Un impegno
che dovrebbe coinvolgere le diverse
realtà cittadine, partendo sicuramen-
te dalla scuola per arrivare alla cultu-
ra, allo sport e al turismo. Valorizzan-
do la figura dell’imperatore Traiano
potremmo caratterizzare maggior-
mente la nostra cittadina, rendendo-
la ancora più attrattiva da un punto di
vista turistico e commerciale.
Così come l’Optimus Princeps ha sa-
puto promuovere la sua azione politi-

ca, le sue opere e il suo cosmopoliti-
smo, comunicandolo al mondo anche
attraverso la coniazione di monete,
anche la nostra città, attraverso un
impegno comune, dovrebbe cono-
scere e diffondere la storia del suo
fondatore.
Traiano nel suo eccelso operato ha
sempre agito anteponendo al concet-
to di potere una visione più globale
della società, rendendosi, per esem-
pio partecipe della vita del suo eser-
cito, condividendo con essi anche sa-
crifici e stenti. Un uomo politico, gran-
de filantropo e protettore della gio-
ventù romana, che ha realizzato una
delle prime riforme economiche mo-
derne, attraverso una seria opera di
welfare costituita dagli “Alimenta Ita-
liae”. Un provvedimento con il quale
Traiano sacrificò parte del suo patri-
monio personale per assicurare il so-
stentamento a centinaia di bambini e
giovani bisognosi. Mentre con il rica-
vato e i proventi delle riforme attuate,
edificò collegi e orfanotrofi per i figli
illegittimi e per gli orfani dei suoi sol-
dati, garantendo loro un sussidio
mensile e un’istruzione adeguata. 
Dal Panegirico di Plinio il Giovane e
dalle numerose iscrizioni sulle mone-
te, evinciamo il desiderio dell’impera-
tore di venire sempre considerato e ri-
cordato come servo e benefattore di
tutto il genere umano. Di Traiano si
parla di uomo eminente per giustizia
e coraggio, che non ostentava la sua
omosessualità e il suo piacere per il
buon vino.
Al fine di ricordare la sua grandezza
anche a Fiumicino si realizzeranno
iniziative culturali e storiche, mostre,
spettacoli, premiazioni, volte a pro-
muovere la conoscenza partecipata
di Traiano e del suo profondo legame
con la città. 

il 18 settembre del 53 d.C. nacque 
il grande statista che 
con il suo poo esagonale 
diede vita al “Flumen micinum”. 
una figura da ricordare per il suo
legame con le origini 

di Fernanda De nitto - Associazione Acis 

AnivErSAri
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Il gioiello
Terme di Matidia
Dopo un’attesa infinita, sono

iniziati lo scorso 8 settembre i
lavori per il recupero del com-

plesso archeologico delle Terme di
Matidia. L’area è di proprietà della Re-
gione Lazio e concluso l’intervento,
l’area verrà data in concessione al
Comune di Fiumicino e al Parco Ar-
cheologico di Ostia Antica. I lavori si
concluderanno nei primi mesi del
2021 e interessano il ripristino del
decoro generale, a partire dall’area
verde circostante, con sfalcio e pota-
ture, la messa in sicurezza, il ripristi-
no della recinzione esterna, l’abbatti-
mento di manufatti abusivi all’interno
dell’area. L’obiettivo è di rendere nuo-
vamente fruibile il sito archeologico
per attività istituzionali, poi aperto a
visitatori e turisti.
A evidenziare l’importanza di una si-
mile operazione era stata nell’inver-
no 2019 l’associazione “Laborasto-
ria”, che si è resa protagonista del-
l’iniziativa “Portiamo alla luce le Ter-
me di Matidia”.
Erano state infatti organizzate delle

giornate di pulizia per sottrarre l’area
al degrado, con l’obiettivo di restituire
alla cittadinanza un sito dal forte va-
lore archeologico e storico. Avevano
partecipato cittadini, associazioni e
politici locali.
“Le Terme di Matidia – ha commen-
tato l’assessore regionale al Bilancio

e Patrimonio Alessandra Sartore –
sono un nuovo esempio di patrimonio
storico e archeologico regionale che
rivive dopo anni di abbandono. Anco-
ra una volta, il progetto di recupero e
restituzione alla collettività del bene
si potrà realizzare grazie alla collabo-
razione con le altre istituzioni, il Co-
mune di Fiumicino, il Parco Archeolo-
gico di Ostia Antica e il Ministero per
i Beni e le Attività culturali e per il Tu-
rismo. I lavori verranno svolti nel pie-
no rispetto dei vincoli storico-archeo-
logici e delle linee guida del Piano Ter-
ritoriale Paesaggistico regionale. In
primavera avremo quindi un nuovo

bene del nostro patrimonio che rivi-
vrà e che si potrà visitare in tutta la
sua bellezza”.
“È un bellissimo progetto – ha aggiun-
to il sindaco Esterino Montino – e una
grandissima occasione, di cui ringra-
ziamo la Regione Lazio, in particolare
l’assessore al Patrimonio Alessandra

Sartore. Finalmente le Terme di Mati-
dia, che era la nipote di Traiano, l’im-
peratore romano che fece costruire il
grande e meraviglioso porto esagona-
le che ancora oggi si può ammirare
nel nostro territorio, si potranno torna-
re ad ammirare nel loro splendore, do-
po anni di abbandono, e potranno es-
sere visitate, a partire dalle tante sco-
laresche presenti nel nostro Comune.
Un patrimonio immenso, ma anche
un’area immersa nel verde, di grande
pregio ambientale e archeologico”.
Un intervento atteso da anni all’Isola
Sacra, a due passi dalla Basilica di
Sant’Ippolito e dalla Necropoli di Porto. 
“La riqualificazione e la valorizzazio-
ne delle Terme di Matidia – dice il
consigliere regionale del Pd Lazio Mi-
chela Califano – era un obiettivo sul
quale, sia come Regione Lazio, sia co-
me Comune di Fiumicino, lavoravamo
da tempo. La Provincia di Roma ha un

territorio splendido e ricchissimo ma
ancora troppo poco conosciuto. Stia-
mo puntando su questo. Lavoriamo
per preservare e rendere sempre più
fruibile l’immenso patrimonio storico
e archeologico che fortunatamente
abbiamo ereditato a un turismo più
qualitativo e attento”.

Al via i lavori di recupero dell’area
archeologica. L’assessore regionale
Alessandra Saore: 
“un nuovo bene del nostro
patrimonio che finalmente rivive”

di Aldo Ferretti

rESTAuri
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L’Acis a Venezia
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La Commissione cinematografi-
ca della Città di Fiumicino è sta-
ta presente alla 77esima edizio-

ne della Mostra internazionale d’arte
cinematografica di Venezia. L’obietti-
vo era quello di presentare la 12esi-
ma edizione del “Festival del Cinema
Corto Corrente”, organizzato dall’as-
sociazione Acis e dal Premio Città di
Fiumicino Contro tutte le mafie. 
I rappresentanti della Film Commis-
sion locale hanno illustrato agli ad-
detti ai lavori, nel corso di un wor-
kshop interno alla Biennale, il concor-
so partito a metà settembre che si
concluderà nella prima decade di di-
cembre. Nel corso dell’evento sono
stati illustrati i criteri di partecipazio-

ne al Festival e le novità dell’edizione,
la cui iscrizione è aperta a tutti gli ar-
tisti, associazioni, registi, cineamato-
ri, che hanno realizzato filmati della
durata massima di 10 minuti, riguar-
danti le seguenti tematiche: legalità,
solidarietà, mare, città, villaggi, tradi-
zioni e comico. 
La giuria di professionisti, composta
da noti registi, attori, autori e critici ci-
nematografici, valuterà l’opera mi-
gliore, mentre il pubblico che parteci-
perà alle serate di proiezione avrà la
possibilità, attraverso una scheda di
valutazione, di votare il cortometrag-
gio preferito, assegnando in tal modo
il Premio della giuria popolare. Saran-
no altresì decretati alcuni premi sim-
bolici alla Migliore Sceneggiatura,
Soggetto, Fotografia e Montaggio.
Il Festival di Fiumicino è riuscito ne-
gli anni ad avere partecipazioni na-

zionali e internazionali di alto livello,
tra cui Giuseppe Marco Albano vinci-
tore dei nastri d’argento dei David di
Donatello o l’artista madrileno Car-
los Lascano, trionfatore del presti-
gioso festival del New Jersey “Gar-
den State Film Festival”. 
Per ciò che riguarda i lavori della Com-
missione cinematografica è in pro-
gramma per il mese di settembre la
realizzazione di una fiction Mediaset
in alcune delle location più caratteri-
stiche del territorio. Recentemente,
infatti, il regista e produttore cinema-
tografico Ricky Tognazzi si è recato a
Fiumicino per la scelta di alcuni dei
luoghi necessari per la sua prossima
sceneggiatura, che realizzerà insie-

me alla moglie Simona Izzo. 
Altre produzioni stanno vagliando di-
verse opere da mettere in cantiere nei
prossimi mesi sempre con Fiumicino
e le sue località come protagoniste.
Per il mese di settembre la Commis-
sione prevedrà anche l’organizzazio-
ne di casting per attori, maestranze e
professionisti da inserire nel nuovo si-
to internet www.fiumicinocinema.it,
che sarà pubblicato a breve.
Per ricevere informazioni sulle moda-
lità di partecipazione al Festival di
Fiumicino Corto Corrente basterà col-
legarsi alla pagina web dell’associa-
zione Acis al seguente indirizzo:
www.acisfiumicino.it. 

La Commissione Cinematografica di
Fiumicino alla mostra internazionale
del cinema per presentare la nuova
edizione del Festival “Coo Corrente”

di matteo Bandiera 

FESTivAL
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viSiTE GuiDATE
natura 2000

Nel mese di settembre le visite guidate dell’associazione Natura 2000 saranno
le seguenti: domenica 20 settembre tour a Calcata, paese arroccato su uno
scoglio tufaceo, e alle suggestive Cascatelle del Monte Gelato. Sabato 26 alle
16.00 passeggiata a Macchiagrande di Galeria, bosco incontaminato alle porte
di Roma. Infine, domenica 27 settembre visita al Porto di Claudio a Fiumicino.
Info e prenotazioni: 339-6595890 - natura2000@libero.it.

muSiCA
museo del Sax

Sabato 26 settembre il Museo del
Sax (Maccarese, via dei Molini snc)
ospiterà “TheRoma. Roma che mi
guardi…”, la canzone romana dalle
origini ai grandi autori del ’900, con
Alberto Laurenti (voce e chitarra) e
Nadia Natali (voce).
Ingresso consentito fino a un massi-
mo di 80 partecipanti.
Alle 20.00 apericena, alle 21.00 con-
certo. Biglietto concerto 15€, aperi-
cena 10€. Prenotazione obbligatoria
e prevendita su www.liveticket.it/mu-
seodelsaxofono.

nATurA
Dinosauri a macchiagrande

Continua anche in autunno la mostra “Dinosauri in Carne e Ossa” all’Oasi
WWF Macchiagrande di Fregene per una giornata da trascorrere nella mera-
vigliosa Riserva naturale a contatto con i giganti del passato. Apertura sabato,
domenica e festivi dalle 10.00 alle 19.00, con chiusura biglietteria alle 17.00.
Inoltre, per tutto il mese di settembre tornano anche le speciali Sauronotti
nell’Oasi WWF, per godere dei dinosauri nella suggestiva atmosfera notturna,
accompagnati da una guida esperta alla sola luce delle torce. Le Sauronotti
si terranno ogni venerdì e sabato con due turni (ore 20.00 e 20.30), per la
durata di 2 ore circa. Costo: 10€ a partecipante (comprensivo di biglietto d’in-
gresso e visita guidata). Gratuito per bambini sotto i 4 anni e diversamente
abili. Munirsi di torce per la visita guidata.
Per le disposizioni sanitarie anti Covid-19, l’ingresso dei visitatori nell’Oasi di
Macchiagrande è regolamentato per numero e orario. L’uso della mascherina è
obbligatorio all’entrata e la stessa va tenuta a portata di mano lungo i sentieri.
Info e prenotazioni obbligatorie a macchiagrande@wwf.it.

Dal 12 settembre ai Poli Ecomuseali
di Ostia Antica e di Maccarese si terrà
la manifestazione “I giorni in cui si con-
tano gli anni”, videomemorie di guerra
e dopoguerra sul litorale romano rea-
lizzato con la Regione Lazio. Si tratta
di una serie di 5 giornate con presen-
tazioni, video testimonianze, docu-
menti d’archivio e film, tutte dedicate
alle storie di vita di chi ha vissuto le vi-
cende che sconvolsero il litorale du-
rante la seconda guerra mondiale. Se-

gnaliamo in particolare i seguenti in-
contri: il 24 settembre presso il Polo di
Maccarese, alle 15.00 “Salvo D’Ac-
quisto, un’altra (r)esistenza” con Gio-
vanni Zorzi, immagini e video testimo-
nianze sulla vicenda del vicebrigadie-
re dei carabinieri Salvo D’Acquisto; al-
le 16.30 il film “Salvo D’Acquisto” di
Romolo Guerrieri.
Infine, il 26 settembre presso il Polo
Ostiense, alle 15.00 “Dall’Adriatico al
Tirreno, un quartiere per i profughi del

dopoguerra” con Simone Bucri, imma-
gini e video testimonianze sull’arrivo
dei profughi da Istria, Fiume, Dalmazia
e Rodi nel nuovo quartiere di S. Giorgio
di Acilia; alle 16.30 il film “La città do-
lente” di Mario Bonnard. La manifesta-
zione si svolgerà in conformità alle at-
tuali indicazioni di sicurezza sanitaria,
per questo è obbligatoria la prenota-
zione all’indirizzo email info@ecomu-
seocrt.it oppure al numero 333-
2266927. Ingresso gratuito.

SToriA
Ecomuseo del Litorale romano
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il 10 settembre inaugurato il Da vinci village, 
altri 23mila mq all’apeo per il tempo libero 
con oltre 300 nuove assunzioni. 
interamente green con colonnine ricaricabili 
per le auto elettriche

di Fabio Leonardi 

Il Parco Da Vinci
raddoppia

Extra
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In un grande clima di festa, tra atti-
vità itineranti e artisti di strada che
hanno incantato grandi e piccini, si

è svolta il 10 settembre scorso a Fiu-
micino l’inaugurazione del Da Vinci
Village. Ben 24 nuovi negozi, più di
23mila mq di superficie commercia-
le, si vanno ad aggiungere a quelli del
Parco Da Vinci facendo di questa re-

altà alle porte di Roma, con i suoi
90mila mq, il parco commerciale più
grande d’Italia, nonché tra i più gran-
di d’Europa.
Ai marchi di prestigio già esistenti, si
aggiungono brand come Globo, Arca-
planet, Poltronesofà, Cisalfa, Scavoli-

ni, Adidas, Guess, Intimissimi-Calze-
donia-Tezenis, Prénatal, America Graf-
fiti, Sushiko... solo per citarne alcuni. 
Con la nuova apertura, in un momen-

to così delicato per il nostro Paese le-
gato al post lockdown, il Da Vinci ha
contribuito di fatto all’assunzione di
oltre 300 nuovi lavoratori (che si ag-
giungono agli 850 già presenti) tra
commessi, magazzinieri, manager e
non solo. L’offerta lavorativa si è este-
sa anche alle figure che gravitano at-
torno al settore della vigilanza, delle
pulizie e dei servizi. Posti di lavoro che
si sommano a quelli già nati con il
cantiere necessario per la costruzio-
ne della nuova area e che fanno intui-
re la portata dell’indotto creato dalla
nuova struttura aperta.
Uno sforzo, in una fase economica co-
sì delicata, di non poca importanza
realizzato grazie alla collaborazione
con l’Amministrazione comunale di
Fiumicino, una sinergia che si dimo-
stra una conferma dei rapporti da
sempre esistenti e intercorsi negli an-
ni tra le due realtà.
Con l’inaugurazione del Da Vinci Villa-
ge, infatti, il Da Vinci consolida la sua

vocazione: essere non solo un parco
commerciale, ma un posto di ritrovo
dove potersi dedicare, oltre che agli ac-
quisti, alla socialità (con molte iniziati-
ve organizzate con il coinvolgimento
del territorio, degli enti locali, delle as-
sociazioni no profit, solo per fare alcuni
esempi) e fare lunghe passeggiate
all’aperto in un’atmosfera famigliare.
Il Da Vinci Village ha fatto, inoltre,
un’importante scelta di attenzione
nei confronti dell’ambiente: è, infatti,
interamente green. Al suo interno so-
no presenti anche le colonnine ricari-
cabili per le auto elettriche per chi
considera la sostenibilità ambientale
un must anche nella mobilità.
Il Da Vinci ha scelto di ripartire, quin-
di, con una marcia in più per fare di
quella che è stata una crisi senza pre-
cedenti un’occasione per offrire an-
cora più servizi di cui poter usufruire
in tranquillità e sicurezza, grazie agli
ampi spazi all’aperto e alla qualità del
suo progetto.
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Con sede a Fiumicino è da anni al veice non solo del
teatro musicale per ragazzi, come dimostra il film
“Favolacce” dove tra i protagonisti c’era una sua allieva:
Giulietta rebeggiani

di Andrea Corona

MTDA, l’Accademia
al top in Italia 
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Dal Festival internazionale di
Berlino è arrivata l’immagine
del nostro Paese cinemato-

graficamente vincente. Una Berlinale
sotto il segno dell’Italia ma anche in
qualche modo di Fiumicino, perché
se Elio Germano ha vinto l’Orso d’ar-
gento come miglior attore per il ruolo
di Ligabue in “Volevo nascondermi”
di Giorgio Diritti, mentre l’Orso d’ar-
gento per la miglior sceneggiatura è
andato ai fratelli Damiano e Fabio
D’Innocenzo per “Favolacce”, in que-
st’ultimo film (che ha vinto poi ben 5
Nastri d’argento e 2 Globi d’oro)), tra
i protagonisti è presente uno dei ta-
lenti locali più promettenti: Giulietta
Rebeggiani, da 9 anni allieva della
MTDA, la “Music, Theater & Dance
Academy” di Parco Leonardo. Il suo è
il terzo nome sulla locandina di “Fa-
volacce”, dopo quello di Elio Germa-
no, attore anche in questo film, e
Tommaso Di Cola.
Una consacrazione per l’Accademia,
ora anche nel campo cinematografi-
co, attraverso una delle sue punte di
diamante, ma un successo non certo
arrivato per caso perché MTDA, fin dal-
la sua nascita, è stata una fucina di
giovani talenti. Cresciuta ancora negli
ultimi anni, tanto da diventare oggi in
assoluto l’Accademia numero uno del
teatro musicale italiano per i ragazzi.
“Tutto frutto di un duro lavoro, prove
continue, grandi professionisti e i mi-

gliori metodi del settore – spiegano
alla MTDA– grazie ai quali abbiamo
ottenuto risultati travolgenti negli ul-
timi anni. Come “Sara e Marti”, la se-
rie tv per ragazzi su Disney Channel,

attualmente al terzo anno di pro-
grammazione, dove Marti è Chiara
Del Francia e viene proprio da MTDA,
come una delle due antagoniste, al-
tra nostra allieva”.
Altro successo la sitcom per ragazzi
“New School” della DeA Kids sul ca-
nale Super del digitale terrestre, co-

produzione italo-canadese, il cui pro-
tagonista è Nick Rivellini interpretato
da Matteo Valentini, sempre allievo
MTDA. E su Disney Plus, la nuova piat-
taforma on demand della Disney, è
prevista per Halloween l’uscita della
prima serie fantasy dal titolo “I cava-
lieri di Castelcorvo”. Protagonisti
quattro cavalieri, uno dei quali è la su-
per allieva di MTDA Margherita Re-
beggiani e un secondo è un altro al-
lievo della classe di doppiaggio, sem-
pre del dipartimento di cinema di
MTDA. E Margherita Rebeggiani,
14enne di grande talento, al Festival
“Cortinametraggio 2020” si è aggiu-
dicata il premio come miglior attrice
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nel corto “Settembre” di Giulia Louise
Steigerwalt, facendo il bis al “Lenola
Film Festival” per lo stesso ruolo. 
Tanti successi dietro ai quali c’è ov-
viamente un grande lavoro, la som-
matoria di una strategia basata sulla
pazienza, perché non si ottengono
questi risultati in qualche settimana.
Attraverso una didattica integrata, ri-
partita su quattro dipartimenti, musi-
ca, teatro, danza, cinema e doppiag-
gio, si riesce a formare la massima
espressività artistica, un bagaglio
personale unico. E nel momento in
cui all’allievo viene data l’opportunità
di esprimerlo, allora questo potenzia-

le esce fuori come una deflagrazione,
lasciando sempre il segno distintivo. 
MTDA, infatti, ha inserito tutti i bam-
bini nei più grandi spettacoli e musi-
cal italiani. Solo per citare qualche
esempio: sei i bambini in “Mary Pop-
pins” per i tre anni di spettacolo com-
presi gli ultimi al Sistina, tre in “Pri-
scilla”, cinque le bambine che hanno
interpretato in tre anni il ruolo di Ma-
sha in “Masha e Orso Live show”, poi
la protagonista dello “Sguardo oltre il
fango”, due delle protagoniste di “Tut-
ti insieme appassionatamente”. An-
cora, tre protagonisti nel ruolo di “Bil-
ly Eliot” e “Michael”, la protagonista
di “Diva il Musical”, l’unica bambina

protagonista de “L’ultima strega”. 
E con “Favolacce” anche il successo in-
ternazionale nell’ambito cinematogra-
fico, un settore non certo semplice. La
svolta è avvenuta quando MTDA si è af-
fidata a un grande professionista per il
corso cinematografico, Sebastiano Riz-
zo, candidato al David di Donatello
2018 per il film “Gramigna”. Da quel
momento in poi tutti i ragazzi dell’Acca-
demia, quando sono in sintonia con la
parte, arrivano in fondo e prendono il
ruolo. Come è successo a Riccardo An-
tonaci, protagonista insieme a Vittoria
Puccini della serie Rai “Mentre ero via”. 
“Ora MTDA, visti i risultati roboanti e
la bravura dei nostri ragazzi, è diven-
tata direttamente sede dei provini per
le grandi produzioni – spiegano in Ac-
cademia –in sinergia con le agenzie
perché comunque permettiamo ai va-
ri ragazzi di farsi rappresentare a li-
vello manageriale dalla loro agenzia
di riferimento. Questo ci tiene fuori da
logiche che non ci appartengono, co-
me quella di far passare gente non
brava. Le grandi produzioni sanno
che quando vogliono bambini bravi e
non vogliono perdere tempo danno
direttive alla nostra direttrice, Ma-
nuela Mazzini, che li preseleziona e
poi li presenta in un casting privato,
ospitato qui da noi direttamente.
Perché i registi e i casting director
vengono a Fiumicino sapendo dove
trovare quello che cercano è anche

per questo che i nostri ragazzi diven-
tano spesso protagonisti”.
L’ultimo successo dell’Accademia è
quello della giovanissima allieva Elisa
Pierdominici, in questi giorni sul set
nel ruolo di Vicky nella serie “I bastar-
di di Pizzofalcone”.
Alla MTDA ci sono 4 dipartimenti: mu-
sica, teatro, danza, cinema e dop-
piaggio. Due i percorsi di studio, uno
è quello base e si segue settimanal-
mente, poi ci sono i percorsi ad hoc
avanzati che si possono seguire una
volta a weekend. 
Allora, ragazzi di Fiumicino, volete fare
il cinema? Volete fare la televisione? Il
musical e il teatro ad alti livelli? Ci si
arriva studiando e preparandosi bene
con la fortuna di avere MTDA come
grande e vicino punto di riferimento.
MTDA, info: www.mtda.it, Facebook:
mtda2011, Instagram: mtda_roma,
tel. 393-0159118, info@mtda.it.

Giulietta rebeggiani

Elisa pierdominici



L’olimpia Club non si è mai fermata, dopo i lavori per
riorganizzare gli spazi, ora ripae più determinata di
prima con tutti i corsi e tante nuove offee e servizi 

a cura dello staff del Centro

Dove eravamo
rimasti?
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L’8 marzo scorso il Governo deci-
de la chiusura dei centri sportivi
e le attività ad essi connesse.

Anche l’Olimpia Club chiude i batten-
ti. Dopo i primi giorni di smarrimento
e di forzata inattività, staff e dirigenza
decidono di pensare positivamente e
in previsione di un’auspicata riaper-
tura si dedicano alla manutenzione e
alla messa a norma dei propri spazi.
Così a fine maggio, dopo mille cam-
biamenti, secondo il decreto ministe-

riale, abbiamo potuto riaprire il nostro
centro in massima sicurezza: termo-
scanner, videosorveglianza, norme
igieniche appropriate, distanziamen-
to, continua sanificazione.
Già dall’inizio dell’estate abbiamo ri-
preso la gran parte delle nostre abi-
tuali attività, partendo con il tennis, il
padel, la sala pesi, il nuoto, la danza,
il pilates e il muhai thai. Facciamo tan-
ti complimenti ai nostri piccoli grandi

atleti e alle allieve di danza. Tutti i ra-
gazzi hanno dimostrato grande co-
stanza, passione e responsabilità nel
seguire le norme anti Covid-19.
L’Olimpia Club non si è mai fermata!
Durante i mesi estivi, oltre la balnea-
zione, si è proseguito incessante-
mente con i centri estivi, la sala pesi,
le attività in acqua, il tennis, il padel
e il muhai thai.
Così il 1° settembre ripartiamo con la

solita grinta, ma con la consapevolez-
za che nulla sarà come prima. Le
iscrizioni per tutte le attività sono ne-
cessariamente a numero chiuso. Ciò
nonostante abbiamo arricchito la no-
stra offerta per la prossima stagione.
Nella storica sede di via del Faro si ri-
parte dal 1° settembre con sala pesi e
il 10 settembre con il nuoto libero, men-
tre il 14 settembre iniziano le lezioni di
hydrobyke, acquagym, agonismo, nuo-
to e scuola tennis. Il 1° ottobre comin-
ciano i corsi di nuoto, pallanuoto, nuoto
sincronizzato e tutte le attività di sala:
ginnastica generale, gag, zumba, pila-
tes e, new entry, tai chi chuan. 

All’Olimpia Dance Club già dall’inizio
di settembre si prosegue con i corsi
di muhai thai; il 14 settembre rico-
minciano i corsi di danza per i gruppi
delle allieve medie e grandi, i corsi di
pilates mattina e sera e il muhai thai
per i piccoli.
Ottobre è il mese delle novità! Karate
per ragazzi e adulti, bachata e salsa
cubana, oltre agli storici corsi di danza
(dalla propedeutica a quella classica,
moderna, contemporanea, tip tap, hip
hop, flamenco, danza per adulti). 
Per chi ha voglia di migliorare l’equili-
brio mente-corpo offriamo anche que-
st’anno corsi di yoga e meditazione.
Nella sede dell’Olimpia Dance vi è an-
che la possibilità di usufruire di lezioni
individuali di pilates per ogni esigen-
za: gravidanza, post gravidanza, pro-
blemi posturali, lombalgie, cervicale.
Come lo scorso anno troverete a vo-
stra disposizione il fisioterapista e la
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nutrizionista.
Non perdete l’occasione di venirci a
trovare e fare la vostra lezione di pro-
va (su prenotazione). Dopo questo
lungo periodo di emergenza globale
che ci ha messo tutti a dura prova, ora
è il momento di rimetterci in piedi e di
ritornare, quanto più possibile alla
normalità, rispettando tutte le norme,
ma proseguendo con positività. 
Info: segreteria tel. 06-6580605, Fb:
olimpiaclubfiumicino, Istagram: olim-
piaclubdancestudio.

Ecco tutte le date e gli orari delle lezioni di
prova dell’olimpia Dance

Propedeutica danza (4-6 anni) prova 22 e 24 settembre alle 17.00;
Karate (6-12 anni) – prova il 24 e il 29 settembre alle 17.00;
Karate per adulti – prova il 24 e il 29 settembre alle 18.00;
Salsa (principianti) – prova il 28 settembre alle ore 20.30;
Salsa (intermedi e avanzati) – prova il 29 settembre alle 21.30;
Bachata open – prova il 28 settembre alle 21.30;
Tai chi chuan – prova il 28 settembre alle 18.00.



Farmacisti in aiuto: “Cosa c’è di più bello se non regalare
la solidarietà”. L’esempio di una coppia di sposi e la
possibilità sempre apea di ricorrere al 5x1000

di maa melodia

Il regalo solidale 
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Fare un regalo è una delle azioni
che richiedono più impegno.
Spesso non sappiamo cosa re-

galare, soprattutto in occasione di ri-
correnze importanti, alle persone che
ci sono vicine. Non è facile esprimere
attraverso un oggetto, l’affetto che
proviamo per il

destinatario. Non bisogna,
però, dimenticare che l’aspetto più
importante del fare o ricevere un re-
galo è il valore simbolico legato a quel
determinato dono. La onlus Farmaci-
sti in aiuto da anni cerca di rendere
ancora più speciali i momenti partico-
lari della vita di ognuno di noi, tra-

smettendo questo messaggio: regala-
re solidarietà è uno dei gesti più belli
che si possa fare. 
I “regali solidali” sono, infatti, molto
richiesti proprio per il loro grande va-
lore emotivo. Tanti i progetti che Far-

macisti in aiuto hanno
creato a questo scopo,
tra cui il progetto “Bom-
boniere solidali”.
Aderendo al progetto
“Bomboniere solidali”
si utilizza parte dell’im-
porto originariamente
destinato all’acquisto
delle bomboniere, per
finanziare un proget-
to solidale. Gli invitati
riceveranno quindi
un oggetto di minore
valore “venale”

compensato però da un grande va-
lore umanitario. Un gesto solidale che
rimarrà indissolubilmente legato al-
l’evento vissuto che lo renderà quindi
ancora più speciale. 
Una volta scelto il progetto a cui si
vuole aderire, la onlus Farmacisti in
aiuto, che opera in Italia e all’estero,
concorda poi con la persona o le per-

sone che hanno fatto la donazione, a
quale progetto destinare i fondi, in-
viando la comunicazione e la docu-
mentazione fotografica di quanto è
stato realizzato. Quale gesto migliore
di regalare una speranza, un dono
che nessuno potrà mai dimenticare.
“Ultimamente – dichiara Tullio Dariol,
presidente di Farmacisti in aiuto –
una giovane coppia di sposi, Chiara e
Alessandro, hanno deciso di aderire
a questo progetto, scegliendo di uti-
lizzare la loro donazione per il “Fondo
di Solidarietà” il cui scopo è quello di
aiutare famiglie o singole persone
del nostro Comune, che versano in
reale stato di bisogno”. Un esempio
da seguire, aiutaci a fare sempre di
più. Aiutaci ad aiutare.
In questo periodo riparte la campa-
gna per il 5x1000, che consente ai
contribuenti di destinare una parte
delle imposte dell’Irpef a favore del-
le onlus come Farmacisti in aiuto. In
sede di dichiarazione dei redditi, ba-
sterà inser ire i l  codice f iscale
97427160581 per contribuire in pri-
ma persona a realizzare molti pro-
getti solidali.
Per avere ulteriori informazioni, con-
tribuire o sostenere in altro modo i no-
stri progetti vi invitiamo a visitare il no-
stro sito www.farmacistiinaiuto.org, la
nostra pagina Facebook Farmacistii-
naiutoOnlus, a contattarci via email a
segreteria@farmacistiinaiuto.org op-
pure contattare la nostra segreteria al
346-4360567.
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L’Associazione nazionale dei vigili del Fuoco - Gos
Fiumicino, una colonna del territorio, 
volontari sempre pronti a intervenire per la tutela 
della pubblica incolumità 

di Fabio Leonardi 

I Vigili del Fuoco
in congedo 
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Non si sono mai fermati i tanti
volontari dell’Associazione
Nazionale Vigili del Fuoco in

Congedo - Gos Fiumicino (Anvvfc). Im-
pegnata nel territorio regionale in di-
verse attività di prevenzione, antin-
cendio, tutela della pubblica incolu-
mità, sicurezza, assistenza, gestione
ordine pubblico e tutela ambientale,
l’associazione è iscritta nell’Albo del-
la Protezione Civile regionale del La-
zio e riconosciuta dalla Legge regio-
nale 29/93. Formata da volontari
qualificati e da numerosi ex Vigili del
Fuoco, tutti con esperienza plurien-
nale, la delegazione di Fiumicino ha
la sua sede legale presso il Passo del-
la Sentinella, un luogo sensibile da
un punto di vista idrogeologico, il qua-
le richiede da anni un serio program-
ma di gestione preventiva dell’emer-
genza previsto nel Piano di Protezio-
ne Civile comunale. 
Negli ultimi anni l’Anvvfc è sempre
stata presente, a titolo gratuito, pres-
so diversi istituti scolastici del Comu-
ne al fine di garantire un accesso frui-
bile e in sicurezza per gli alunni du-
rante l’orario d’entrata e uscita dalle
scuole e continuerà a farlo anche in
questo anno scolastico.
Durante il lockdown l’associazione,
attraverso il coordinamento regiona-
le delle Colonne Mobili, si è occupata
del montaggio di diverse tende triage
presso i maggiori ospedali della Capi-
tale e della distribuzione dei disposi-

tivi di protezione individuale a noso-
comi e altri enti pubblici e privati.
L’associazione è dotata di un’autobot-
te da 3mila litri che ha già permesso
di risolvere diverse emergenze, com-
presa la distribuzione d’acqua a
un’azienda agricola con maneggio
nella zona di Maccarese, rimasta pri-
va di scorte idriche, la botte ha con-
sentito l’abbeveraggio ai diversi caval-

li dell’azienda. E su attivazione della
sala operativa unificata della Regione
Lazio, è stata essenziale per rifornire
di acqua l’Aps dei Vigili del Fuoco e i
pick-up della Protezione Civile locale,
intervenuti nell’incendio di un canne-
to a ridosso del quartiere Pleiadi.
Il gruppo operativo volontario, impe-
gnato dall’avvio della stagione bal-
neare tra le associazioni responsabili
della gestione delle spiagge libere di

Fiumicino relativamente al rispetto
delle distanze di sicurezza e di pre-
venzione sanitaria, è anche gemella-
to, attraverso il Coordinamento regio-
nale, con l’Anvvfc Eur - Tre Fontane
per la presenza sul territorio dei cani
del salvamento a mare, i quali a fine
agosto sulla spiaggia di Focene han-
no mostrato ai bagnanti la loro effi-
ciente operatività e docilità. Nei pros-
simi mesi presso il parco dell’associa-
zione si allestirà un centro di adde-
stramento proprio dedicato al salva-
mento e soccorso a mare. 
I volontari, sempre attivati dalla sala
operativa regionale, sono intervenuti
nel Parco nazionale del Circeo, in af-
fiancamento ai Carabinieri forestali,
in attività di prevenzione, pattuglia-
mento e avvistamento di incendi.
È poi ormai prossima l’apertura un In-
fopoint dell’ente presso il Parco Leo-

nardo che sarà utile per monitorare il
territorio, come ausilio alla sicurezza
dell’intero quartiere e nella preven-
zione di eventuali incendi. 
Il volontariato è una risorsa importan-
te e necessaria e l’Associazione invita
i cittadini interessati a questa espe-
rienza a partecipare contattandola
per essere formati alla partecipazio-
ne attiva di Protezione Civile, preven-
zione e sicurezza sociale. 
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in pensione la preside Antonella maucioni, 
quando nel 2005 ne assunse la guida c’erano 21 classi,
ora sono 59 con più di 1.300 studenti, 
lascia una scuola modello su tanti fronti 

di Fabrizio monaco

Il miracolo del Da Vinci 
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Una scuola modello per tutta la
Regione. L’Istituto Leonardo
da Vinci di Maccarese ha fatto

registrare un exploit con pochi prece-
denti. Nel 2005 quando il suo dirigen-
te Antonella Maucioni ne assunse la
guida, poteva contare su 21 classi e
qualche centinaio di studenti.
Quest’anno si avvia a inaugurare l’an-

no scolastico con 59 classi e più di
1.300 studenti, ben oltre i confini del
Comune di Fiumicino. Una vera avan-
guardia e uno straordinario lavoro
svolto dallo staff e dalla dirigente che
il 31 agosto è andata in pensione do-
po 15 anni da record.
All’indirizzo scientifico, il “liceo scien-
tifico di Fregene”, istituito il 20 set-
tembre del 1975, sono seguiti classi-
co, linguistico, agrario e scienze uma-
ne, con tre sedi dislocate a Maccare-
se. Ma l’elenco delle medaglie del Da
Vinci è davvero infinito: la scuola si è
aggiudicata tanti bandi o programmi
operativi nazionali, con cui ha ammo-
dernato servizi e strutture, come la
rete wi-fi, e sono arrivati la biblioteca,
l’aula magna, i laboratori didattici. È
stata aperta la “Classe Cambridge”,
dove gli studenti imparano tutte le
materie da docenti di madrelingua in-
glese. Le eccellenze non si fermano

qui, gli studenti sono sempre stati sti-
molati a partecipare a tante iniziati-
ve, per maturare la loro coscienza cri-
tica e soprattutto l’impegno civile e
culturale. 
“Il pensiero più affettuoso va ai miei
studenti – spiega la preside nella sua
lettera di commiato – hanno rappre-
sentato per me tanti figli amati pro-

fondamente che ho cercato di guida-
re verso l’età adulta, consapevole
della grande responsabilità di un
educatore chiamato a sostenerli nel
processo di crescita culturale e uma-
na. Con l’esempio, la strada dell’im-
pegno e della fiducia nel domani è
possibile, come instillare in loro i se-
mi di speranza per un futuro di parte-
cipazione, pace e giustizia”.
Un obiettivo raggiunto sviscerando
temi sempre al centro del dibattito ci-
vile, imprescindibile ogni anno l’ap-
puntamento con la Giornata della
Memoria, non solo l’olocausto ma an-
che il genocidio degli armeni, le foibe,
il terrorismo. E la conoscenza di feno-
meni come la mafia, la camorra con
tante collaborazioni con il Centro
Astalli, Amnesty International, Emer-
gency. Si decideva di approfondire il
tema desaparecidos argentini? Gli
studenti venivano portati all’Amba-

sciata argentina e poi a seguire addi-
rittura il processo “Condor”, grazie al-
la Fondazione Lelio Basso. 
Quindi il Parco della Memoria dedica-
to al rispetto dei diritti dell’uomo, do-
ve con gli ulivi si è realizzato il “frutto

del  r icordo”,  ovvero l ’Ol io  dei
Giusti venduto in beneficenza. E nel
2019 nella sede dell’Agrario ecco il
Giardino della Memoria per i Giusti a
testimoniare l’impegno di chi ha ri-
schiato la propria vita per salvare
quella degli altri. 
“Rivolgo a ognuno dei miei studenti
un pensiero di riconoscenza e affetto
– conclude la preside commossa – e
li invito a lavorare sempre, a scuola e
fuori, spinti dalle sole cose che con-
tano nella vita: collaborazione, ri-
spetto, serietà e soprattutto amore
verso se stessi e gli altri. Affido al mio
successore (Daniela Gargiulo ndr)
una scuola in cui sono certa potrà
sperimentare, come è stato per me,
il grande dono di servire il proprio
Paese educando con responsabilità
e amore i suoi futuri cittadini. Un ab-
braccio commosso dal cuore”.
Chapeau, preside Maucioni. 
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Marco Toorici lascia
Farmacie Comunali 
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Lo scorso 3 settembre durante
l’assemblea dei soci delle Far-
macie Comunali è stato ratificato

un importante cambio al vertice. Il dot-
tor Marco Tortorici ha infatti lasciato la
carica di amministratore delegato.
“È arrivato il momento di salutarci.
Era il 26 luglio del 2001 – ha detto
commosso Marco Tortorici – quando
il nostro amatissimo sindaco, Gian-
carlo Bozzetto, inaugurava la Farma-

cia Comunale di Isola Sacra. Da allora
tante sfide, tante battaglie, sempre
per la gente, sempre per la città. Rag-
giunti in un attimo i 60 anni, parto per
una nuova avventura. Sempre nel Co-
mune di Fiumicino, a Palidoro. Inau-
gurerò con Filippo, mio figlio, anche
lui farmacista, la farmacia che abbia-
mo vinto insieme a concorso. on pos-
so non dire che mi mancheranno tan-
te persone con le quali negli anni si
era creato un rapporto di profonda
stima. Per questo Fiumicino è, e sarà
sempre, la mia città. Alla mia famiglia
e a mia moglie Lucilla, in particolare,
il mio più grande grazie per essermi
stata sempre vicino anche nei mo-
menti più difficili”. 
A prendere il suo posto è il dottor Fa-
bio Reposi, che con Tortorici ha condi-
viso l’avventura di Farmacie Comuna-

li, guidando quella di Aranova, mentre
è stato già nominato il nuovo direttore
della Farmacia di Isola Sacra.
“Ha dato le dimissioni dal Collegio dei
Revisori – dice il vicesindaco Ezio Di
Genesio Pagliuca – anche il professor
Mauro Scarpellini che ringraziamo
per il contributo preziosissimo offerto
nel corso degli ultimi anni. A Marco
Tortorici va un grande ringraziamento
per tutto il lavoro svolto nel corso del
suo mandato ventennale, per il suo
impegno anche nel sociale e a favore
della comunità e soprattutto per il
suo nuovo progetto. Un augurio di
buon lavoro invece al dottor Fabio Re-
posi, la cui esperienza sarà sicura-
mente un importante valore aggiunto
per la società e ovviamente un buon
proseguimento di lavoro al presiden-
te Perri e al consigliere Cremona”.

Cambio al veice della società, 
Fabio reposi nuovo 
amministratore delegato, 
marco Toorici con il figlio Filippo
apre una farmacia a palidoro 

di paolo Emilio 

pErSonE
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Sul tetto del mondo 
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Maurizio Schepici e Giampao-
lo Montavoci lo scorso 29
agosto hanno stabilito a

Messina il record del mondo UIM (Fe-
derazione Mondiale Motonautica)
nell’offshore nella 70 miglia Messi-
na-Vulcano-Messina. Percorse con
un risultato strabiliante: 51 minuti e
54 secondi. Ottenuto nel primo dei
tre tentativi a disposizione per il re-
cord mondiale nella categoria “Plea-
sure Navigation” della federazione
mondiale UIM.
Una giornata partita in salita e condi-
zionata da un forte vento di scirocco,

che però non ha fermato il tentativo.
“Sino a Milazzo – ha raccontato Mau-
rizio Schepici, nato proprio a Messi-
na, ma residente da anni a Fiumicino
– abbiamo trovato un metro di onda,
ma poi con il mare un po’ meno mos-
so abbiamo spinto al massimo”. 
L’imbarcazione Tommy One è stata
costruita nei cantieri Metamarine,

con struttura in kevlar, pvc espanso e
ancora kevlar, circa 7mila kg. per
14,60 metri, monta due motori Sea-
tek biturbo diesel da 10.300 di cilin-
drata l’uno, con una potenza impres-
sionante di 950 cavalli. La Marina di
Nettuno è stata il cuore pulsante or-

ganizzativo che ha garantito acco-
glienza e professionalità.
Maurizio Schepici non è nuovo a simili
risultati. In carriera ha già vinto il Cam-
pionato del Mondo Endurance Grup-
po B ed è vicecampione nel Gruppo A. 
Tra i suoi risultati prestigiosi c’è quel-
lo dell’aprile 2019, quando stabilì il
record mondiale UIM sulla long di-

stance offshore, categoria 50 piedi,
realizzato con il romano Gabriele
Gianbattista.
Invece a giugno 2017, insieme al co-
pilota Federico Montanari, aveva sta-
bilito il primato di velocità offshore
endurance, sempre a bordo dell’im-
barcazione Tommy One, sulle acque
tra Crotone e Capo Colonna. Il percor-
so di 19,50 miglia nautiche, era stato
realizzato in 11 minuti e 45 secondi
a una velocità media di 184.45
km/h, un missile. 
Per questa impresa, a distanza di po-
co più di un anno, per Maurizio Sche-
pici è arrivato il riconoscimento più
ambito per uno sportivo, vale a dire la
Medaglia d’Oro al Valore Atletico, un
premio che aveva già ricevuto il 15
gennaio 2013 da Gianni Petrucci.
Con questa onorificenza il Coni ha vo-
luto riconoscere le sue eccellenti qua-
lità atletiche ed esprimere profonda
gratitudine per l’impegno generoso
con cui Schepici si dedica all’attività
e per come affronta le competizioni in

ambito nazionale e internazionale. 
E Maurizio, a bordo del suo Tommy
One, non finisce mai di stupire e di re-
galare emozioni, portando in alto il
nome di Fiumicino alla quale è legato
da un forte affetto: “Dedico questo re-
cord a tutti i miei concittadini”, ha det-
to emozionato al termine della gara.
Grazie Maurizio.

nuovo record per maurizio Schepici,
con Giampaolo montavoci ha
conquistato il titolo mondiale
offshore nelle 70 miglia: 
“Dedico questo premio a Fiumicino” 

di Francesco Camillo 

mADE in
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“Fai l’elemosina
e poami i soldi”
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“Zoccola, ti do un pizzone in
bocca se non vai a pren-
dere i soldi al centro com-

merciale”. E così la donna, minuta e
gracile, allungava la mano fuori dei
negozi del Parco da Vinci. A minac-
ciarla il figlio quarantenne, disoccu-
pato. I soldi gli servivano per giocare
alle slot e per fumare. Una sigaretta
dietro l’altra anche dopo aver gonfia-
to di botte la madre. Le telecamere
posizionate nell’appartamento della
donna, a Isola Sacra, hanno raccon-
tato tutto ai poliziotti del commissa-
riato di Fiumicino, diretto da Catello
Somma. Le telecamere hanno “parla-
to” agli investigatori, non quella don-
na fragile e terrorizzata di 70 anni, ve-
dova, che va avanti con una piccola
pensione.
Tutto è partito dalle ennesime botte

ricevute. Aveva dolori ed ecchimosi
ovunque e spaventata si è presenta-
ta, un pomeriggio, al pronto soccorso
di Ostia. Lontano da casa, dove non
la riconoscesse nessuno: “Sono ca-
duta”, ha detto ma i sanitari non le
hanno creduto. I lividi, l’occhio pesto
e nero, non potevano dipendere da
una banale caduta. È intervenuta co-
sì anche la psicologa dello sportello
rosa. Amorevole e protettiva. Un calo-
re umano che la settantenne aveva
dimenticato e che l’ha aiutata a rac-

contare la verità. “Ma non dirlo a nes-
suno, però. Lui è mio figlio!”.
Le indagini da parte degli uomini del
commissariato di Fiumicino sono par-
tite in seguito ai referti medici e al col-
loquio che la donna ha avuto con la

psicologa. Gli inquirenti hanno inizia-
to a verificare i fatti e riconosciuto dal-
le immagini delle telecamere, posi-
zionate ai centri commerciali, quella
donnina che mendicava con la mano
tesa. Era la mamma, livida e spaven-
tata, vittima delle violenze inferte dal
figlio sulla cui storia stavano indagan-
do. Ma che ai poliziotti non racconta-
va per paura che il figlio, poi, avesse
conseguenze. Schiaffi calci e pugni e
ancora insulti di una volgarità inaudi-
ta, quando i soldi non c’erano o non

erano abbastanza. L’ipotesi investi-
gativa degli inquirenti lo ha conferma-
to. Una bruttissima storia di degrado
e violenze. 
“Nel corso dell’attività tecnica – sot-
tolinea Catello Somma, primo diri-
gente del commissariato di Fiumicino
– e su delega della Procura di Civita-
vecchia, sulla base della risultanze
delle indagini abbiamo posizionato
delle videocamere all’interno del-
l’abitazione della vittima. Il contenuto
delle riprese è stato di una violenza
inaudita. Queste hanno confermato

che la donna da tre anni era vittima
delle botte e delle minacce del figlio,
che la costringeva persino a chiedere
l’elemosina. Abbiamo impiegato tem-
po per farci raccontare tutto, non è
stato facile per la signora parlare di
quello che subiva da parte del figlio”.
Il Tribunale di Civitavecchia ha impo-
sto all’uomo di  lasciare immediata-
mente l’abitazione della madre e di
non avvicinarsi pena l’arresto. La don-
na, rientrata nella sua casa, è stata af-
fidata ai servizi sociali del Comune.

Botte e insulti dal figlio all’anziana
madre costretta anche a
mendicare, allontanato dalla casa
familiare dalla polizia su
disposizione del magistrato

di Francesca procopio

CronAChE



Da Toscani
a Broccone 
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Cambio al vertice nel
Gruppo Carabinieri di
Ostia. A prendere il po-

sto del colonnello Pasqualino
Toscani è il tenente colonnello
Giorgio Broccone. Il neo co-
mandante, di origini calabre-
si, ha 45 anni e proviene dai
corsi regolari dell’Accademia
Militare di Modena. Nella sua
carriera, prima di approdare a
Ostia, vanta esperienze in set-
tori molto diversi. Infatti ha
guidato la Compagnia presso
la Scuola Allievi Carabinieri di
Roma e, in seguito, il Nucleo
Operativo della Compagnia
Carabinieri di Roma Trionfale.
Dopo la promozione a capita-
no, è stato comandante delle
Compagnie Carabinieri di So-
verato (CZ) e Maddaloni (CE).
In più ha partecipato anche a
due missioni di pace sotto egida Nato
in contesto multinazionale, in Bosnia
Erzegovina da luglio 2002 ad aprile
2003 e in Kosovo da dicembre 2007
a marzo 2008.
Promosso ufficiale superiore, ha
prestato servizio in diversi incarichi
quale capo sezione presso il Co-
mando Generale dell’Arma, occu-
pandosi di reclutamento, personale
e contenzioso. Ha conseguito la lau-
rea in Giurisprudenza presso l’Uni-
versità “La Sapienza” di Roma, il di-
ploma di laurea specialistica in
“Scienze della sicurezza interna ed
esterna” presso l’Università degli
studi di Roma Tor Vergata, nonché
un master di secondo livello in “Di-
ritto Amministrativo”. 
Inoltre, ha conseguito una specifica
formazione in materia di tutela e pro-
mozione di diritti umani, sia in conte-
sto nazionale che internazionale,

nonché nello svolgimento delle attivi-
tà di polizia.
Il colonnello Michele Roberti è invece
il nuovo comandante del Reparto
Operativo dei Carabinieri di Roma.
Nato a Manfredonia (FG) 46 anni fa,
arriva da Macerata dove ha retto per
tre anni il Comando Provinciale. Pro-
veniente dai corsi regolari dell’Acca-
demia Militare di Modena, ha fre-
quentato anche la Scuola Militare
Nunziatella di Napoli. 
Nel corso della sua carriera ha diver-
sificato il suo impiego a partire dalla
linea territoriale, dove, oltre al Co-
mando Provinciale di Macerata, ha
guidato, da tenente, il Nucleo Opera-
tivo e Radiomobile di Nola e, succes-
sivamente alla promozione a capita-
no, le compagnie di Maddaloni (CE) e
Tuscania (VT). 
Promosso ufficiale superiore, dopo
aver svolto un breve periodo come co-

mandante di sezione alla Scuola Uffi-
ciali di Roma, ha lavorato per cinque
anni presso l’Ufficio Stampa del Co-
mando Generale. Successivamente
ha comandato per due anni il 4° Bat-
taglione Veneto a Mestre. Nel corso
di questi anni ha avuto modo di par-
tecipare, da luglio 2002 a febbraio

2003, alla missione sotto egida Nato
“Kfor” in Kosovo e da novembre
2004 ad aprile 2005, alla missione
“Antica Babilonia” in Iraq.
Ha conseguito la laurea in Giurispru-
denza presso l’Università “La Sapien-
za” di Roma e il diploma di laurea di
I livello in “Scienze della sicurezza”
presso l’Università degli studi di Ro-
ma Tor Vergata, dove ha poi ottenuto
anche il diploma di laurea specialisti-
ca in “Scienze della sicurezza interna
ed esterna”.

Al Gruppo Carabinieri di ostia 
arriva il nuovo comandante, 
il tenente colonnello 
Giorgio Broccone. 
il colonnello michele robei 
al comando del repao
operativo di roma

di paolo Emilio 

CronAChE

Col. michele robei

Ten. Col. Giorgio Broccone



Dignità ai 
caregiver familiari
Il 12 settembre ho sottoscritto una

importantissima proposta di legge
dei colleghi Sara Battisti e Paolo

Ciani, quella sui caregiver familiari, fi-
gure fondamentali per il sostegno alle

persone non autosufficienti, anziane
o disabili. Il caregiver familiare è colui
che si prende cura di un familiare che
ha bisogno di assistenza continuata
senza avere alcuna copertura: perio-
di di riposo, ferie, contributi economi-

ci. Persone che svolgono un ruolo
centrale senza però che siano davve-
ro tutelate. 
Da qui l’importanza della proposta di
legge Battisti-Ciani che ho voluto sot-
toscrivere: garantire e riconoscere

sostegni economici, for-
mativi, di orientamento e
periodi di riposo. Nello
specifico, come riporta la
proposta, si vuole assicu-
rare ai caregiver familiari
che ne faranno richiesta
l’informazione e l’affian-
camento nell’accesso ai
servizi necessari ai fini
assistenziali, una forma-
zione specializzata fina-
lizzata (laddove necessa-
ria e richiesta), supporto
per evitare il rischio di
burnout, i l  sol l ievo di
emergenza e di tipo pro-

grammato anche in maniera ricorren-
te (ferie, riposo). 
Un modo per supportare queste figu-
re che rivestono un’importanza cen-
trale e fondamentale per il sistema
sociale italiano. 

proposta di legge regionale per chi si
prende cura dei familiari con gravi
difficoltà, un esercito di invisibili
senza tutele, invece da riconoscere,
valorizzare e sostenere 

di michela Califano, consigliere regionale pd Lazio 

CronAChE
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Via Redipuglia
impraticabile
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“L’assessore Caroccia con-
tinua ad annunciare lavo-
ri di ripristino del manto

stradale, questa volta su strade di
Isola Sacra e di Maccarese, ma an-
che in questa circostanza ha dimen-
ticato via Redipuglia, via Cima Cri-
stallo, via Ponte di Matidia e vie limi-
trofe”. È quanto si legge in una nota

dell’associazione culturale sociopo-
litica “Movimento dei Moderati”. “Si
tratta di strade storiche – spiega il
presidente del Movimento Gianfran-
co Giuseppe Petralia – realizzate du-
rante la bonifica di Isola Sacra, sulle
quali l’Amministrazione comunale
non è mai intervenuta e le manuten-
zioni sono sempre state eseguite a
spese degli abitanti. Ora, però, so-
no necessari interventi di sistema-
zione del fondo stradale, in partico-
lare di via Redipuglia, resa imprati-
cabile delle radici dei pini, tanto da
indurre il Comune a installare cartel-
li che limitano la velocità a 20 km/h
e a interrompere il servizio del tra-
sporto pubblico, atteggiamento que-
sto che attesta la consapevolezza
dell’Amministrazione comunale cir-

ca la mancanza su via Redipuglia dei
requisiti idonei a garantire ai resi-
denti e agli automobilisti un accetta-
bile livello di sicurezza stradale. La
cosa più grave – continua Petralia –
è che, nonostante questa consape-
volezza, gli amministratori non solo
non intervengono, ma con la chiusu-
ra dell’incrocio di via Monte Cengio,
via Trincea della Frasche, via della
Scafa e via dell’Aeroporto di Fiumici-
no, di fatto inducono i residenti e tut-
ti gli automobilisti interessati a utiliz-
zare proprio via Redipuglia”.
Il movimento, sollecitato dai cittadi-
ni, ha chiesto iniziative per sensibi-
lizzare sindaco e assessore: “Invitia-
mo il sindaco Esterino Montino e
l’assessore Angelo Caroccia – ag-
giunge Petralia – a effettuare un so-
pralluogo congiunto sulle citate stra-
de per poi farci sapere quando inten-
dono intervenire. Nel caso in cui non
dovessimo avere le attese risposte,
stante lo stato di forte agitazione dei
residenti, passeremo ad attivare di-
verse e più incisive azioni di sensibi-
lizzazione”.

Con altre strade di quel quadrante.
petralia del movimento dei
moderati: “per il dissesto 
è stato sospeso anche il 
traspoo pubblico. 
interventi o protesta generale”

di Chiara russo 

Forum
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Il 25 settembre Valerio ha festeggia-
to il suo compleanno con la famiglia
e gli amici. Un augurio anche dalla
Grimaldi.

Il 29 ottobre di 59 anni fa Angelica e
Gaetano si sono uniti in matrimonio.
Auguri da tutti gli amici di via del Ser-
batoio e soprattutto dal bar Traiano.

Auguri a Massimo Cerulli che il 23
settembre spegnerà 74 candeline.
Un bacio dalla famiglia e dagli amici
di via del Serbatoio. 

Buon compleanno a Maurizio Schepici
per i suoi 45 anni compiuti il 18 settem-
bre. Passati veloci come la sua barca!

Auguri a Marta che ha festeggiato il
suo compleanno il 7 ottobre. Un bacio
da tutte le clienti di Nailita.

Il 24 settembre Anna festeggia il suo
compleanno. I più cari e affettuosi au-
guri dal marito Angelo, la figlia Sabry
e dal nipotino Diego.

Buon compleanno a Matteo Andreuc-
ci che il 27 compie 24 anni orgoglio
di mamma e papà 

Tanti cari auguri a Franco Osvaldo Fa-
ieta che il 30 settembre compirà 73
anni. Buon compleanno da parte di tut-
ta Fiumicino che ti ringrazia anche per
il tuo continuo impegno per il territorio.

LiETE

Buon compleanno
alla nostra princi-
pessa che il 22 giu-
gno è diventata
maggiorenne.
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numEri uTiLi

Carabinieri
Tel. 06.6522244

Polizia Locale
Tel. 06.65210790

Polizia di Stato
Tel. 06.6504201

Guardia di Finanza
Tel. 06.65024469

Guardia Costiera
Tel. 06.656171

Protezione Civile
Tel. 06.6521700

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Nucleo Cure Primarie
Tel. 06.56484523

Consultorio
Tel. 06.56484750/52

Biblioteca Villa Guglielmi
Tel. 06.652108420/1

Pro Loco Fiumicino
Tel. 06.65047520

ATI Raccolta Rifiuti
Tel. 800.020.661

Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800.020.661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Pronto Intervento Acea
Tel. 800.130.335

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520

ORARI COTRAL 
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI

Pianificazione Urbanistica, Edilizia,
Patrimonio comunale, Riserva Statale
del Litorale, Personale.
Tel. 06.652108904 - 06.65210425

Servizi sociali, Pari opportunità,
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro.
Tel. 06.65210683

Politiche scolastiche e giovanili, Sport,
Ater e Trasporto pubblico locale.
Tel. 06.652108296

Agricoltura, Commercio e mercati,
Attività produttive e Suap,
Caccia e pesca.
Tel. 06.65210432

Lavori pubblici e manutenzione urbana,
Viabilità e reti tecnologiche,
Manutenzione del patrimonio
urbanistico, Espropri, Prevenzione e
sicurezza sul lavoro.
Tel. 06.65210684

Ambiente, parchi, verde pubblico e
privato, Ciclo integrato dei rifiuti,
Monitoraggio ambientale, Risparmio
energetico, Demanio marittimo.
Tel. 06.652108521

Bilancio, Tributi, Programmazione
economica e finanziaria, Informatizzazione
e innovazione tecnologica, Aziende
partecipate, Diritti degli animali.
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

19-25 settembre
Farmacie della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

26 settembre – 2 ottobre
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

3-9 ottobre
Farmacia Comunale Trincea delle
Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

10-16 ottobre
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

17-23 ottobre
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

24-30 ottobre
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B] 

Lunedì - Venerdì: 

5:30  6:00  6:35  7:05  7:50  8:55  9:50  10:50

11:50  13:00  13:45  14:25  15:20  16:20  17:20

17:50  18:20  19:20  21:05

Sabato: 

5:30  6:01  6:25  7:11  7:51  8:51  9:51  11:01

12:01  12:51  13:21  14:21  15:21  16:21  17:21

18:01  18:21  19:21  21:06

Festivo:  

6:00  7:50  10:11  12:41  15:41  17:41  18:41

19:41  21:11

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino  

Lunedì - Venerdì: 

6:15  6:45  7:15  8:15  9:00  9:50  10:45  11:45

12:45  13:45  14:30  15:15  16:15  17:15  18:15

18:45  19:15  20:15  21:50

Sabato:  

6:20  6:45  7:15  8:00  8:45  9:50  10:45  11:45

12:50  13:40  14:15  15:15  16:15  17:15  18:15

18:45  19:15  20:10  21:50

Festivo:

6:40  8:35  11:00  13:35  16:30  18:35  19:35

20:35  21:45
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26
Agrogarden - Via Passo Buole, 131
Alchiosco - via T. Clementina
Alimar - via del Faro, 60
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene)
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451
Attardi - via Formoso, 21
Autorità Portuale - piazzale Tirreno
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35
Bar +39 - via Portuense, 2480
Bar Carlo - via della Scafa, 392
Bar del Canale - via del Canale, 27
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108
Bar F e V - via Coni Zugna, 73
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172
Bottega del Peperoncino - via E. Berlinguer, 29
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32
British School - via della Scafa, 143
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8
Centro ittico Mediterraneo - via Uelchefit, 1
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23
Cielo FCO - via T. Clementina, 154
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese)
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene)
Consiglio - via Foce Micina, 7/A
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21
Cozzolino e Rogo Associati - via T. Clementina, 48
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6
Doppio Zero - via S. Pertini, 10
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova)
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese)
Eni Cafè - via Portuense km 24,720
Fabimmobiliare - via Formoso, 45
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D
Farmacrimi - via delle Meduse, 77
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132
Garbaglia Ortofrutta - via della Scafa, 310
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219
Lazioterm - via Athos Maestri, 8
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11
Motobike - via della Foce Micina, 66

Next Level - via Anco Marzio, 134
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160
Non solo Bar - via delle Meduse, 160
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112
Olimpia Club - Via del faro, 115
Orlandi - via Arsia, 12
Picchiarelli Gomme - via Portuense, 2411
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene)
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31
Toppi - via della Scafa, 437/BC
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino

06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI
via della Scafa

IMPERIALE
viale Traiano

PETRUCCI
via S. Pertini

SALZARULO
via del Faro

SCAPPATICCI
via G.Giorgis

EDICOLA ARANOVA
Largo Goni, 4

EDICOLA
TORRIMPIETRA
Via Aurelia, 2789

EDICOLA PALIDORO
Piazza SS. Filippo e
Giacomo, 1

EDICOLA
PASSOSCURO
Piazza Villacidro
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